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IL PICCOLO 


Trieste, Martedì 27 Giugno 1899, 


Oggi: S. Ladiel: 


La presentazione del gabinetto Waldeck-Mousseau 


al Parlamento francese. 


(nostro servizio telegrafico speclale) 


L'aspetto dell'aula + Il banco dei 
ministri, 

PARIGI 26 (N). Camera. Dinanzi al 
Palazzo Borbone stazionano pochi curiosi. 
Si nota però no grande apparato di forza. 
L'aula è molto bene popolata. Le gallerie 
sono affollate fin dall'i pom. e vi si vota- 
no specialmente molle signore, Nella tri- 
buba diplomatica si trovano quasi tutti i 
rappresentanti esteri, Fra altri scorgo gli 
ambasciatori inglese e russo, Monson e prin- 
cipe Urussow. 

E' generale e viviszima l'aspettativa; in 
tutti si mapifesta quella nervosità che suol 
predominare quando la Camera è nell'at- 
tesn dî importantissimi avvenimenti. 

Appetn gli uscieri annunciano la venu- 
ta di Deschanel con la sacramentale for- 
mola: » Monsieur le president“, î deputati 
vanno ad occupare i loro seggi. Gli occhi 
di tutti si posano sul banco dei ministri; 
nella seconda fila, presso al ‘ininistro delle 
finanze, Caillaux, giovane simpatico dalla 
barba bionda e dalla testa calva, si os 
serva un ‘signore di mezza statura; dai 
capelli bianchi ed alquanto radi, tagliati 
corti; dai mustacchi bianchi che spiovono 
sulle labbra, dalle guancie scarne e dagli 
occhi infossati. Questo siguore che, come 
gli altei ministri, veste in borghese, ed 
indossa una giacca scura e calzoni chiari, 
è il nuovo ministro della guerra, il gene- 
rale Galliffet, Egli è entrato nell'aula inos- 
servato, ma appena ha preso posto, attira 
au di sè l’attenzione di tutti. 

lì presidente dei ministri, Waldeck: 
Rousseau, entra nell'aula un po’ più tardi. 
Egli ya al suo posto. camminando; con 


quella scioltezza e disinvoltura che gli è 
îutta particolare; siede rimanendosene in 
un atteggiamento quasi un po' negletto, 
chlegli non abbandona nemmeno quando 
qualcono dei suoi partigiani va a salutarlo. 
Mentre si compiono la solite formalità, 
regna nell'aula grandissimo movimento. 
Incomincia la seduta. 
Un pandemonio contro il generale 
Galliffet. 

Il presidente Deschanel scuote il cam- 
punello invitando i deputati a farsilenzio. 
Ottenuta un po” di quiete, dice: ,Ha la 
parola il signor presidente dei ministri !* 

Queste parole di Deschanel sembrano il 
segnale ad un pandemonio generale. Da 
quasi tutti i bunchi della Camera partono 
grida altissime in vario senso; è un vociare, 
un gesticolare da dannati. In quel selvag: 
gio scoppio di voci, s'ode urlare qualcuno 
a gola spiegata: ,Cacciatelo via quel car- 
peficel fuori il manigoldo!. fuori il massa 
oratore!= 

Il generale Galliffet, contro il quale apr 
punto è diretta tutta quell'esplosione d'ire, 
so ne sta tranquillo al suo porto, sporgendo 
il busto un po' in avanti, come per vedere 
od udire meglio; il suo volto è impussi- 
bile, il suo sguardo scorre freddo su quei 
banchi, dai quali vede protendersi rabbio- 
samente contro di sè molti pugni stretti, 
Ad un certo punto anzi sembra sorpresy, 
di tutto quell’urlio minaccioso e pare che 
domandi al suo vicino se quel furore dal 
quale i deputati sono invasati sia proprio 
diretto contro di lui. 

Deschanel par che suoni a stormo, agi- 
tando il campanello insistentemente ‘con 
gesto impetuoso per qualche momento, 
stanco di scuotere il campanello, lo depone 
ed invece si mette.a gesticolare in modo 
da sembrare un maestro d'orchestra api: 
ritito; chiama all'ordine a destra e a si- 
nietra, invita la Camera al silenzio, fa 
conno al presidente dei ministri di parlare. 

Waldeck-Roussent, che nel frattempo è 
a sulla tribuna, fa ogni sforzo per 

ascoltare in quel trambusto assor- 
nto, indescrivibile. A grande stento, ap- 

tando di qualche brevissimo inter- 
vallo di' quiste, egli riesco a leggere qual- 
che periodo della dichiarazione del nuovo 
setto, E' penoso vedere Waldeck: 
senu sflatarsi per tentar di dominare 
so enorme e Deschanel, il quale, 
ta la sua buona volontà di ottenere 
non riesce che nd accrescere la 
ione, perchè nei brevi intervalli, in- 
di lasciar leggere il presidente dei 
ministri, urla lui invece per ammonire 
questo o quel deputato, Cosicchè avviene 
pol che sono i deputati stessi quelli che 
ammoniscono il presidente, gridamdogli: 
evene zitto un pochino anche woî ! 

e tacele I4 


finalmente, persua- 
sosì che lo scalmanarsi non giova a mente, 
ia tranquillo, in attesa che il bao- 


qualche episodio del grande 
: Lasciate parlare il presidente 


a sinistra: Viva ln Comune! Ab- 
la renzione! Abbasso i fucilatori 
(urla prolungate da tutti i banchi). 

Presidente: Vi ricordo che la modera- 
ione è il primo dovere di tutti i partiti! 
Jolete forse che sospenda la seduta? 

Coutant (socialista rivoluzionario): Lo 
dovrete presto ! 

ente: Chiamo all'ordine l'on, Oou- 


utant continua a vociare parole che 

non riesco ad. afferrare; Il presidente lo 

fa insoriverere nel protocollo e gli infligge 
Sura; 

IWaldeck-Rousseax (con voee forma, vi- 

brata, legge avanti qualche periodo della 


dichiarazione del Goyorno): La Camera 
vuole appoggiare solo un Governo il quale 
sia fermamente deciso a difendere con ma- 
no energica gli interessi... 

Una voce: del custruttore della torre 
Biffel ! (Si ricorderà che Waldeek-Rousseau 
fu difensore dell'ingegnnre Eiffel nel pro- 
cesso del Pannma. N d. R, 

Pres. chiama all'ordine il depntato cha 
nveva interrotto il presidente dei ministri. 
(Baccano, Risate), 

Dopo questo po di pittura dell'ambiente, 
passo a riferirvi 


La dichiarazione 
del nuovo gabinetto, 

Nella dichiarazione del Goyerno, letta 
da Waldeck-Rousseau, è detto fra altro: 
Il voto emesso nella seduta del 12 cor- 
rente, col quale In Camera volle affermare 
la necessità di lutelare le istituzioni repub- 
blicane, determina chiaramente il compito 
di questo nuoyo gabinetto, il quale non ha 
altra aspirazione all'infuori di quella di at- 
tuare serupolosamente la volontà della ©a- 
mera. Per adempiere a questo compito il 
Governo abbisogna però dell'appoggio di 
tutti i repubblicani. Bi tralta di frustrare 
lo mene audagi e punto nascoste di una 
vasta agitazione diretta con gli ordina 
meuti attuali. Per meglio riuscire  nell'in: 
tento prefiasosi, il Governo deve però esi- 
gere da tutti i partiti repubblicani molta 
energia, nonchè il coraggio di assumere 
una parte della responsabilità per quelle 
misure che sî renderanno necessarie per 
la tutela delle istituzioni repubblicane e 
costituzionali. Il Governo è risoluto a far 
rispettare le decisioni dei tribunali del 
paesa legalmente costituiti. 

Fra le istituzioni nazionali più impor- 
tanti, il Governo annovera l’esercito, quel- 
l’ esercito che la repubblica ha ricostituito 
su basi così larghe a così forti oh’ esso, 
oggidì, è vanto della Francia, e, per così 
dire, simbolo della forza della repubblica. 

Tl Governo saprà quindi difendere 1° e- 
sercito contro tutte le insidie e contro tutti 
gli attacchi, da qualsiasi parte essi possano 
provenire. Altro gravissimo compito che si 
è preso il Governo è quello di ottenere 
finalmente la pacificazione del paese. An- 
che in questo suo intento ‘il Governo con- 
fida di riuscire se ogunno, memore dei 

ropri doveri verso la repubblica e verso 
a società, coopererà seriamente; tinuncian- 
do alla manìa di voler farsi giustizia da 
sè ed inchinandosi incondizionatamente al 
verdetto dei giudici del paese, Ristabilita 
che sia la calma, la repubblica potrà ripren- 
ilere e continuare la sua attività intesa a 
promuovere il progresso economico e s0- 
ciale. Il Governo sarà convinto di aver 
fatto il' proprio dovere quaudo ayrà resa 
possibile quella politica che dovrà eselu- 
dere tutto ciò che potrebbe seminare fra 
i repubblicani la discordia, quella politica 
che dovrà invece favorire tutlo quanto. 
può aver l’effetto di rappaoificare e di rin- 
vigorire, îl paese. 

Waldeck-Roussenu espone quindi i cri 
teri che lo guidarono costituendo il nuovo, 
gabinetto, Egli dice d'aver previsto le cri- 
tiche che si sarebbero fatte alla. composi- 
zione del gabinetto. E' vero, continua il 
presidente dei ministri, che ci sono molte 
questioni politiche ed economiche circa le 
quali fra i membri del gabinetto esiste 

iversità d'opinione. (Zlarità a Dea 

Però a tutti noi è comune uns meta la 
quale sì eleva al di sopra di tutte le que- 
ationi che potrebbero dividerci, una meta 
altissima alla qualo noi tutti aspiriamo da 
veri republicani (movimento). Ognuno di 
noi rappresenta nel gabinetto un ideale 
Fepuubiano (interruzioni). 

I rumori non accemnano a cessare. Il 
presidente minaccia di coprirsi. 

Waldeck-Rousseau (continua): Il Governo 
ha già preso eu di sè certe responsabilità. 
Esso é però d'avviso che per andare più 
innanzi deve poter contare sull'appoggio e 
sulla fiducia della Camera (applausi ‘a 
Sinistra, rumori a Destra). 

Waldeck-Rousseau chiede se ci possa 
esser un Governo il quale tolleri certi fatti 
che non possono a meno di destare l'ape 
parenza ‘che l’esercito voglia erigersi a 
giudice della politica, (applassi). Il presi. 
dente dei ministri spera di non essere co- 
stretto a preudere misure più severe (sen- 
sazione). Accennando agli attacchi cui fu- 
rono esposti da parte di certuni tutte le 
istituzioni ed i magistrati della Repubblica, 
Waldeck-Roussesu dice che il Governo 6 
risoluto a fare rispettare tùtte le istituzioni 
(interruzioni). Continuando il suo discorso, 
egli passa ad esporre.i motivi che lo in- 
dussero ad assicurarsi la cooperazione del 
generale  Galliffet (attenzione vivissima). 

E fra i vari motivi cita come principale 
quello che egli non avrebbe trovato un 
altro generale: che si fossa. inchinato così 
incondizionatamente dinanzi alla costitu- 
zione. Egli contesta. che le misure prese 
contro certi ufficiali avrebbero potuto es- 
sere meno rigorose e rileva che 1’ autoriz. 
zazione a prendere quelle misure è partita 
dalla più alta autorità della repubblica 
(interruzioni © proteste). 

Waldeck-Ronsseru termina dicendo che 
il gabinetto è perfettamente consapevole 
d'essersi assunto un compito grave, come 
pure è conscio d'aver adempiuto così al 
proprio dovare verso il paese e verso la 
rapubblica. 

La fine del discorao del presidente del 


gRbinelto è accolta dalia Sinistra, e 
Centro con applausi prolungati. 
La discussione. 

Segue la discussione sulla dichiarazione 
del Governo, fra continue, vivacissime in» 
terruzioni dei socialisti. 

Il socialista Roget critioa la politica del 
Goyerno, rinfacciandogli d’ essere un Go- 
verno di provocazione e di lotta (interrw- 
zioni rumorose). Roget attacca specialmente 
Galliffet, 

Il socialista Mirman oritica la composi. 
zione del Governo; egli viene chiamato 
all'ordine per i snoi violenti attacchi con- 
tro i ministri della guerra e della marina, 

Il socialista Viviani dichiara ch' egli ed 
i suoi amici appoggoranno ogni governo 
che combatierà la reazione monarchica ele» 
ricale (applausi dai banc hi dei socialisti). 

Brisson dice ch'egli voterà sempre per 
un governo risoluto a difendere la repub- 
blica che si trova in pericolo (applausi 
alla Sinistri). 

Vittoria del Ministero. 26 voti. 

In tutto vengono presentati S.ordini del 
giorno. Il, presidente dei ministri dichiara 
d'accettare. quello presentato da Perrier 
(repubblicano progressista) il quale suona: 
nba Camera approva le dichiarazioni 6 
le misure prese dal Goyerno*. 

Respinge invece l’ordine del giorno puro 
e semplice che non viene. accolto nemmeno 
dalla Camera, non raccogliendo che 248 
voti contro 271. 

‘Tra fragorosi applausi della Sinistra la 
Camera approva quindi con 263 voti con- 
tro 237 l'ordine del giorno di Perrier. 
Pochon propone che all'ordine del giorno 
già accettato venga aggiunta una mozione 
ssprimente che la Camera deplora la com- 

sizione del gabinetto, Pourquery rileva 
’ impossibilità di votare quest’aggiunta che 
sta în contraddizione con l'ordine del gior- 
no già accettato. Pochon ritira allora la 
sua proposta, 

Il Governo presenta quindi 4 disegni 
di legge di natura finanziaria e la seduta 
viene poscia levata, 

AI Senato. 

PARIGI 26 (N). Senato. Waldeck-Rous: 
seau pralegge la stessa dichiarazione co- 
municata alla Camera. Essa viene accolta 
con applausi. Goujat propone l'ordine del 
Forno seguente: Il Senato prende nota 

lella dichiarazione del Governo: ed appro- 
vando le misure prese per tutelare e di- 
fendere le istituzioni repubblicane e per la 
sicurezza del diritto pubblico, passa all’or- 
dine del giorno*, 

L'ordine del giorno è accettato con 187, 
voti contro 25, 

La seduta è quindi levata, 

Commenti alla seduta della Camera. 

PARIGI 26 (N). La vittoria del gabi- 
netto alla Camera resta per il più esperto 
psicologo parlamentare un enigma. Il Go- 
verno sembrava battuto cosicchè un ora- 
tore potè esclamare: Volevo parlare con- 
tro il Governo, ma mi ripugna di sferzare 
un cadavere, Chi è stato testimone del 
frastuono, della confusione, degli attacchi 

ceraonali che provocavano momentanee al- 
leanze ibrido perfino fra repubblicani a 
nemici della repubblica, deve ammettere 
che fu un vero miracolo se nel momento 
decisivo della votazione la ragione potò 
illuminare i più assennati che formarono 
oggi la maggioranza. 


La condanna del generale. Giletta, 


NIZZA 26 (N). Si 6 svolto oggi dinanzi 
a questo Tribunale Correzionale, il pro- 
cesso contro il generale Giletta. L' u- 
dienza si apre; alla 8.35. Sono presenti una 
decina di testimoni, albargatori di Nizza e 
dintorni, alcuni vetturali, il tenente colon- 
nello Corbillet, capo dello Stato maggiore 
della 29.a divisione, i capitani Mourier e 
Hochstetter, il rappresentante del ministro 
della guerra, Roger, il capo della polizia 
di Nizza e il commissario Renucci, che 
arrestò il Giletta. 

Il Tribunale si compone così : presidente 
Machemim, giudici: Roure e Gazan. Il 
generale Giletta che veste in borghese, sa- 
luta il Tribunale. Il difensore  Capalti 
prende posto dietro. all'accusato, 

Aperta l'udienza, il difensore Capatti 
chiede che il dibattimento sia pubblico. 
Invoca i principî fondamentali della giu- 
stizia e l’art. 190 del Codice sull’istruttoria. 
penale 

Il procuratore della Repubblica chiede 
invect che il processo si faccia n porte 
chiuse, osservando trattarsi di un fatto di 
spionaggio, che potrebbe presentare  peri- 
coli per la sicurezza dello Stato. 

Il Tribunale delibera che il processo si 
faccia a porte chiuse e la sala viene subito 
sgombrata dal pubblico, 

_ Segue l'interrogatorio di Giletta; poi 
si interrogano i testimoni, tutti a carico. 
Il procuratore della Repubblica pronunzia 
ARSA la requisitoria, che termina alle 12.15. 

‘udienza è quindi rinviata ad ore 3. 

‘Ripresa l'udienza, il Procuratore termina 
la requisitoria chiedendo il massimo della 

\èna. 

Incidentalmente il difensore contesta al 
procuratore della Repubblica i fatti da lui 
addotti. Termina chiedendo l'assoluzione 
dell'aconsnto. 

Il ‘Tribunale rimane quaranta minuti 
nella Camera delle deliberazioni, Rientrata 
la Corte, il presidente enumera i fatti .in- 
criminati, specialmente la corrispondenza 
diretta altrove dall'imputato e le note del 
suo tacouino, nega all'imputato le circo» 
stanze attenuanti causa il grado e la sua 
qualità di proprietario a Levanto. Legge 
quindi la sentenza che condanna il gene 
rale Giletta a cinque anni di carcere, a 


dal 


cinque mila franchi di multa e alle spese 
proesesnali. 

ROMA 26 (N). La condanna del gene- 
rale Gilelta impressionò grandemente, Si 
crede che sarà graziato e che verrà espulso 
dalla Francia, 


La riconvocazione del Parla- 
mento itallano, ROMA 26 (N). Il Se- 
nsto è riconvocato per mercoledì alle ore 
15, col seguente ordine del giorno: 1. 
Discussione del disegno di legge sullo 
stato di previsione e di spess, “del mini; 
stero del Tesoro, per l'esercizio finanzia» 
rio 1899-1900. 

La Camera è riconvocata per mercoledì 
col seguente ordine del giorno: per la seduta 
antimeridiana, ad ore 10: 1. Proroga dei 
rovvedimenti sugli istituti di previdenza 
‘erroviaria. > 2. ito della discussione 
del bilancio della marina; e il resto co- 
me nell'ordine del giorno per la seduta 
del 22. 

Per la seduta pomeridiana, ad ore 14: 
1, Interrogazioni. - 2. Seguito della discus: 
sione sulla, proposta di aggiunta al Rego- 
lamento della Camera, tenendo fermo il 
resto dell’ ordine del giorno per la seduta 
del 22. 

| provvedimenti politici di Pel- 
loux. ROMA 26 (N). Il Consiglio dei 
ministri, riunitosi a palazzo Braschi, è du- 
ato appens un'ora, Si occupò delle di- 
chiarazioni che farà Pelloux alla Camera, 
presentande il progetto sul decreto-legge. 

Il Fanfulla dice che il progetto, che si 
presenterà al Parlamento sul decreto-legge 
dei provvedimenti politici, consterà d'un 
articolo unico. 

A palazzo Braschi si smentisce che il 
decreto debba essere prima presentato in 
Senato. 

L' Italie trova invece buona l'idea di 
farlo discutere in Senato, il quale, ricor- 
dando che fu sempre rigido futore dello 
Statuto, farebbe rientrare il Governo entro 
i limiti dello Statuto. 

Contro le modificazioni alla 
legge sulla stampa, in italia. MI. 
LANO 25 (N). Promossa da alcuni soci 
dell’ Associazione lombarda dei giornalisti, 
oggi sì tenne un'adunanza privata per di. 
soutere intorno alle condizioni derivanti 
ai giornali dal noto decreto-legge. Dopo 
lunga e animata discussione, venne votato 
un ordine del giorno firmato da quaranta 
soci, in cui, mentre si protesta contro le 
flagrauti violazioni del diritto statutario, si 
fa energico appello al Parlamento perchè 
ascoltando la voce iel paese, salvi la li- 
bertà, e.si fa ricorso anche agli altri so- 
dalizi interessati a conservare lo staiti quo 
in fatto di legislazione sulla stampa. 

Stasera poi sì radunò un’ apposita com- 
missione inesricata di redigere la protesta 
da inviarsi subito al Parlamento, 


Martini In viaggio. MASSAUA 26 
(N). Il governatore Martini è partito in 
licenza ordinaria per Napoli, via Aden. 
In seguito alla, sun partenza, assume Ja 
reggenza della Colonia il colonetlo Trombi 
comandante delle truppe. 

Gli ascari della spedizione Bòt- 
tego. ROMA 36 (N). Si annuncia che 
nell'interno dell'Abissinia si trovano isu- 
perstiti della spedizione Bòttego. L'annun- 
cio non fornisce alcuna particolare sull’iden. 
tità dello persone, ma certamente si tratta 
degli ascari che formavano la scorta, tratti 
prigionieri durante il conflitto, poichè i 
bianchi facenti parte della spedizione erano 
quattro, I superstiti saranno condotti nel- 
l' Eritrea. 

A proposito di Bòttego, fra giorni vedrà 
la luce, a cura della Società geografica, la 
relazione dell’ esplorazione del capitano 
Bòttego, compilata dai superstiti, tenenti 
Citerni e Vannutelli. 


il processo dai supposti com- 
plici di Acciarito. La deposizione 
di Acciarito. ROMA 87 (N). Poca gente 
assiste all'odierna udienza, 
sì notano varie signore. Acciarito alle ore 
9 viene trasportato iu vettura cellulare, 
dalle carceri alle Assise. Molta gente lo 
attendeva sulla Piazza della chiesa nuova. 
Alle ore 10 entra nelt'aula la Corte, 

Gudini chiede la parola per dichiarare 
di respingere l'accusa fattagli da Acciarito 
di avere preso parte a conferenze anar- 
chiche. Proverà con Lestimoni che egli an» 
daya invece ad ascoltare prediche religiose. 

Bi procede all'appello dei lestimoni a 
difesa, fra i quali figurano i professori La. 
briola e Gizzi, l’ayy. Merlino, De Fazio. 

L’'avv. Brenna, difensore di Ceccarelli, 
fa istanza perchè venga rilasciato dalla 
Corte il salvacondotto ‘a Pietro Caleagno, 
che si trovava confivato a Varallo Seaia, 
è che poi fuggi per sottrarsi al domicilio 
doatto, 

Il Pubblico ministero si oppone, igno- 
rando oye si possa comunicare il salva- 
condotto. 

L'avy. Brenna solleva formale incidente, 

La Corte si ritira e rientra alle ore 11, 
respingendo l'istanza della difesa. 

Acciarito entra nell'aula alle 11.5, in 
mezzo a due file di carabinieri. Porta al 
petto, sul lato sinistro, il numero 378; è 
alquanto îngrassato ;” pàrla con voce alta; 
sì tocca sovente la fronte. Parlando riyol- 
ge lo sguardo al pubblico e agli imputati. 
‘Acciarito narra che nel 1898 venne ripe: 
tate volte invitato dal direttore del peni- 
tenziario a presentare istanza al re per la 
grazia. Fu consigliato pure di fare il no- 
me dei complici, Accinrito dice che si mo- 


strò incredulo, non ritenendo che il re gli 
avrebbe concesso la grazia. Fece l'istanza 
in seguito ad un nuovo suggerimento del 
direttore, che gli dichiarò che tutto poteva 
sporare: dalla maguanimità sovrana. Aocia- 


Nelle tribune | 


rite dichiara di essere stato un onesto gio 
vane, travagliato per la mancanza 

voro, Inveisce contro Angelotti, im 

al Banco di Napoli, che ritiene suo per- 
secutore; Si dichiara poi socialista 
zionario; passò ‘al partito anarchico dietro 
consiglio di Cherubino Trenta, che lo por- 
tava ad ogni conferenza, e lo preso: 
Diotallevi a Ceccarelli. Dopo una confe 
renza rinossò con quest'ultimo, che lo i- 
stigava a commettere un attentato. Nota 
che il Ceccarelli gli consigliava di farlo 
con un colpo di fucile; il Diotallevi in- 
vece gli suggeriva il pugnale. Il PDiotal. 
levi gli forniva giornali anarchici. Assi- 
stette ad una conferenza tenuta dal Oeo- 
carelli in una cantina, ed intervenne ad 
un'adunanza nell'Orto botanico, Furovo Il 
Diotallevi e il Collabona che lo conviglia- 
rono a vendere gli istrumenti del mestiere 
sila bottega. Con il Collabona andò a na- 
scondere la pistola a il pugnale alla 
rava, fuori di Porta Furba. La mati 
dell'attentato fece colazione a Porta Pin- 
ciana:; pagò lo scotto e lasciò poi gli nelcî 
i quali gli dissero; ,Sta attentol* Ri. 
mase con Gudini, col quale andò a disep- 
pais il pugnale, recandosi sul luogo del- 
attentato. Poi salutò il Gudini, couse- 
gnandogli cinque e poisei lire. Respinge 
l'accusa che al momento dell’ nttentato egil 
si sia mascosto dietro un albero; rimase 
solo in mezzo alla strada. Aconsa il Ool- 
labona di aver sempre come gli altri im- 
putati saputo dell'attentato; anzi, dice, 
slouni gli suggerivano di mettere in ese 
cuzione l'attentato alla partenza di qual 
che treno reale. Riconosce nel Gudini un 
bravo ragazzo a cui non si può dare al- 
cuna colpa. 

Il presidente dà poi la parola a Diotal- 
lovi, che mentre parlava Acciarito si mo- 
atrava irrequieto e stava quasi în atto di 
slanciarglisi contro. Respinge tutte le ae 
cuse fattegli da Acciarito, e gli risponde 
risentito. 


ROMA 26 (N). Nell'udienza pomeri 
diana Acciarito seguita a specificare le ac- 
cuse. Dice che Diotallevi voleva fare un 
furto, col ricavato del quale avrebbe fatto 
venire bombe e dinamite. 

Diotallevi grida: Quell’ assassino yigliao- 
co e pazzo mentisce | 

Gevoarelli nega anch’ egli. 

Gli avvocati rirolgono molte domande 
ad Acciarito. Risponde sempre conferman- 
do le accuse. Cerca soltanto di scuenre 
Gudini e Collabona, addossando tutta Is 
responsabilità a Diotallevi e Ceccarelli. A 
richiesta del procuratore generale, Avcin- 
rito dice che tutte le rivelazioni fatte sono 
la pura verità. 

omani si avrà il confronto col reeluso 
a cui Acciarito tece le rivelazioni. 


Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 26 (B). Camera dei deputati. Il mi- 
nistro delle finanze, dott. Lukacs, preseuta 
la convenzione supplementare con la Banca 
a. u., nonchè il progetto di legge relativo 
all'imposta sull'aloool e sulla birra. 

La convenzione della Banea a. u. con- 
tiene le note disposizioni secondo le quali, 
cessando il privilegio col 31 dicembre 1907, 
il Governo ungherese dovrà pagare sl 
consiglio generale della Banca per gli 
anni 1908, 1909 e 1910 a titolo di inde- 
nizzo l’ importo di 22 corone per azione; 
la Banca, in cambio, s'impegna a non 
chiedere ulteriori indenizzi. 

Continua poi la discussione della pro- 
posta relativa nlla convenzione commer. 
merciale e doganale con l’ Austria. Il 
presidente dei ministri de Szell combatte 
la proposta del deputato Bortha di elimi- 
nare il $ 3, inoaricante il Governo di ay- 
viare trattative per l'alleanza commerciale 
e doganale. Szell dice che le trattative 
sono tanto più necessarie in quanto che în 
forma di alleanza è quella che meglio cor- 
risponde allo spirito dell'articolo XII della 
legge del 1867. 

Nella votazione, il disegno di legge re- 
lativo al compromesso, è approvato nella 
sur integrità; le, emende proposte dall'op- 
posizione, furono respinte. 


La squadra italiane ad Ancona 
e Venezia. ROMA 28 (N). La squadra 
attiva, dopo che avrà ultimato le esercita 
zioni tattiche lungo le coste Sicule, visita- 
tà Venezia e Ancona. 

Le elezioni a Roma s a Pavia. 
ROMA 27 (N). Terminato lo spoglio delle 
schede, è risultato capolista Ettore Ferrari, 
portato da tutte le listo; seguono tre libe! 
rali e tutti i clericali alternantisi con al- 
cuni liberali. Il massimo dei voti dati ai 
clericali ascende a 7458 il minimo a 7099, 
La lista dei partiti popolari ottenne dal 
3400 ni 1400 voti. 

PAVIA 26 (N). Con oltre 600 voti di 
maggioranza sono spuntati tutti i candidati 
dei partiti popolari, tanto nel Consiglio 
provinciale quanto in quello comunalo. 1 mu- 
derati entrano per la. minoranza, con otto 
seggi. 

La spedizione del duca cogli 
Abruzzi. VARDOE 26 |N), E' qui 
giunta la Stella polare con la spodizione 
del duca degli Abruzzi. Ripartì per Ar- 
cangelo. 

Lo czar ha un’altra figlia. PIL 
TROBURGO 26 (B). L'imperatrice Ales- 
sandra Teodorowna oggi, a mezzogiorno, 
diede alla luce una bambina, alla quale 
verrà imposto il nome di Maris. 

La fine degli scioperi di Bruna. 
BRUNA 26 (B). Nelle fabbriche rimaste 
finora chiuse causa lo sciopero, il lavoro 
fu ripreso solo parzialmente. I tessitori 
domandano un aumento delle mercedî del 
20%; Si orede che ln ripresa genereta 
del lavoro seguirà domani, 


IL PICCOLO 


Ministro in giro. GORIZIA 26 (B) 
Il ministro perìa difesa, conte Welaers- 
Rcimb, è giunto qui in formaprivata: scese 
a]l'Hétel Meridionale. 

In morte del cardinate Schoòn- 
born. VIENNA 26 (N). L'ajutante ge- 
nerale dell’ imperatore, Bolfras, inviò al 
presidente del Tribunale amministrativo 
conte Schònborn un telegramma eaprimente 
le condoglianze dell'imperatore per la 
morte del cardinale Schònborn. 

PRAGA 26 (N). I funerali del cardi 
nale Schònborn seguiranno venerdì; la 
nalma sarà deposta nelle tombe principe- 
sche arcivescovili nella cappella di S. An- 
na del duomo di San Vito. 

L’acronauta Merighi precipitato. 
GRAZ 26 (N), Il noto neronauta Merighi 
intraprese oggi, alle 5.pom., dalla Indu- 
strichalle, un'ascensione con un pallone 
della capacità di 115,000 metri cubici, 
gonfiato a gas illuminante. L’aerostato rag: 
giunse rapidamente l'altezza idi 3500 metri, 
Siccome in questi strati d’aria molto ra- 
refatta, il pallone, per l'espansione del| 
g33, ai. gonfiava eccessivamente 60’ òra) 
pericolo che scoppiasse, Merighi dovette 
aprire una valvola. Siccome però lo sfogo 
della valvola non era sufficente per idimi- 
nuire la tensione del gas, il pallone esplose 
*quarciandosi da oîma a. fondo, Dopo Î'e- 
splosione il pallons cominciò a discendara 
prima lentamente poi con ognor.arescente 
spaventosa celerità. Quando la navicella 
gi trovò a circa una decina di metri dal 
molo, Merighi tentò un salto mortale, ma 
cadde in modo così disgraziato da ripor- 
tare una frattura. al ‘piede. sinistro: sotto 
Il malleolo e da alogarsi il piede destro. 
Egli rimase steso al suolo privo:di sensi. 
La esuta avvenne & Hansmannstàtten, 
località che dista da Graz circa 3 ore di 
vettara. Il pallone aveva percorso quel 
tratto in 20 minuti. Merighi: fa rinvenuto 
dal, medico di Hausmannatitten, dottor 
Babm, che lo fece trasportare nella propria 
abitazione, dove gli prestò le prime cure: 
Più tardi, Merighi fu trasportato nell’ospi- 
tale a Graz con una vettura della stazione 
di salvataggio. In tasea dell’:noronauta. si 
rinvenne un viglietto sul quale erano trae: 
viate in italiano le parole: ,Muoio volen- 
tieri per la mia professione. Ho ottenuto 
Il mio intento“. Egli aveva scritto. quel 
yiglietto durante. la caduta, eredendos: 
ormai spacciato. Il suo atalo è grave ma 
non disperato, 

La giuria dell’esposizione eno- 
logica di Genova. GENOVA 26 (N), 
Btamnne furono iasugurati i Javori delia 
giuria dell’Espusizione enologica. Il depu- 
tato Toaldi fu acclamato presidente gene- 
rale affettivo. 


Teresa Zagor, l'attittalotti presso la qualo 
i coniugi Zancolich passarono la notte fa- 
tale, depone: El Zancolich stiva de mì 
da pochi giorni. El me pareva un bon 
|'omo. Quela sera el xe vignudo a casa con 
|da moglie, verso le oto, 1 se ga sentado 
con noi în cusina e i ga beyesto un poco 
de vin, 

Pres. Com'era ln Franoesca ? 

Test. La me ga parso de bon umor. Suo 
marì ghe diseva qualcossa come per farla 
restar a Trieste e ela ghe rispondeva dan- 
doghe del sporco, ma no la iera rabisda, 
Co’ xe stade le 10 e meza, se semo levadi 
per andar a dormir e el Zancolich ghe ga 
dito ala moglie: Va ti prima in leto è 
metite de la parte del muro. Mi vegnirà 
dopo è atard in zima. Cussì anca ela ga 
fato. La se ga meseò rente el muro. Po. 
deva esset la mezziote, quando che tuti 
semò staî sveiadi da un zigo e ila un ba: 
ter el porton abisso. Martin Paderzoi, che 
dormiva in camera nostra, xe corso subito 
in cusina, e gnénen dopo due minuti, el 
xe tornado e ’I me ga dito: La dona xe 
morta, la xe in un-ligo de sangite. E lui, 
el xe scampado, Semo andadi a veder. 

Pres. Bul letto non c'era la coperta? 

est No! En coverta imbotida la iera 
sti de un baule ho la Jera ‘sporcadn de 
sangue. Qualchedun doveva ayerla leyada 
via, perchè prima lu fera sal leto, Tati 
spaventadi, dopo aver visto quel spetacolo, 
semo andadi ala polizia, 

Pres Nvn udirono che i coniugi Zan. 
colich, dopo rimnati soli, si ‘bisticciassero ? 
Test. Gnente, po! Gnanca una parola. 
Se i gavessi fato barufa, gavessimo inteso, 
perchè Ja camera xo divisn dala cusina de 
un; leger paredo. 

Alessandro Zagor, marito della stessa e 
Martino Poderzai, confermano pienamente 
il deposto di quest'oltima. Rilevano, di 
più, che l’acousato era in possesso di un 
coltello a serràmapico, ma non sanno dire 
86 fosse quello che si trova in giudiziale 
custodia, 

Caterina Tes, vin' amica della defunta, 
narra dei maltrattamenti che la stessa do- 
veva continuamente sopportare dal marito, 
ma nulla sa dire riguardo al fatto, 
Maria Babek, l'amante dell’aconsato, rac- 
conta delle relazioni ch’esistevano fra lei 
e lo Zancolich e dichiara che già prima 
ch'egli sposasse Ja defunta, ella gli aveva 
dato un figlio. Aggiunge: Dopo sposà, ora 
el vigniva de rai, ora el andava dala mo- 
glie. Per questo, qualche volta gavemo 
fato barufa, perchè mi ghe disevo: O ben 
sta con mi, 0 ben va con quel'altra. Ma 
lui el tornava sempre. Però dal'agosto del 
98 jerimo in rota. Lo incontravo sola per 
strada e ghe disevo ch'el devi pensar per 


CORTE D’ASSISE 


Crimine di omicidio proditorio. 

Abbiamo pubblicato. estesamente l'atto 
d'accusa e il costituto nel Piccolo della sera 
di ieri. 

Esame dei testi, 

Anna Aidischek, privata. Era amica della 
defunta; la conosceva fin da ragazza, Sa- 
pova delle relazioni tutt'altro che buone 
tra la Zancolich e suo marito e come que. 
sto la facesse segno a continui maltratta. 
menti. Il 25 marzo lo Zancolich era ve 
muto da lei per mostrare una lettere della 
defunta, nella quale questa gli chiedeva 
tra fiorini per ventr® é Trieste. Per inca 
tico poi dello Zancolich, aveva, risposto 
alla Francesca, inviandole l'importo ri- 
«liiesto. Dalla lettera della Francesoa si 
comprendeva che il marito l'aveva invitata 
4 venire presso di lui, 

Pres. Arrivata a Trieste, la Zancolich 
venne subito da lei? 

Test. Sì, signor! Laxe vignuda col marì. 
T xe restadi do mi dala una dopo mezzo- 
giorno fin le sie. 

Pres. E' vero che la defunta rispondeva 
mala all'odierno accusato ? 

Test. Bì] Lui ghe diseva che la restassi 
n Trieste, che la tornassi con lui e. ela 
ghe rispondeva: Nol Perchè so che ti te 
xe un faleo. Ti ga altre done. Fa mandar 
via (afrattare) la Bobek o dopo vignirò a 
atar con ti. El Zancolich In pregava e ela 
ghe rispondeva sempre le stesse parole. La 
fhe ga dito anca schifoso e la glo fazeva 
i corni. Prima de andar via, me ricordo 
anca che la ghe ga dito: No me importa 
de ti! Se voio, posso aver giovinoti, assai 
meio de ti, che ti xe un vecio schifoso. In 
pitimo, quando ch'el ga visto che na "l 
fazeva gnente, el Zancolich xe audà via, 
prima de ela. EI xe andà vizin, al gho pa 
da un baso sui cavei e ela, de toto, la 

he dava sburtoni in un fianco. La ghe 

inova: Va via! va via falso! Dopo; no 

so come che se trovà de novo. La 
Francesca la iera triste quel giorno e anca 
In ga piauto due volte, 


le mie ererture. 

Pres. Non venne da voi la mattina del 
4 aprile? 

Test. Sì, sl xe viguudo a l'alba. Ghe go 
dimandà cossa ch'el voleva, e ‘I me ga 
risposto : Cossa cho voio ? Go mazzado mia 
moglie. Ariesso ela sototeta è mi iu presun. 
Dopo el me ga dado ,on poco de roba 
reco impegno per aiutarme e ’l xe an- 
via. 

Pres. Era calmo 0 vi parve esaltato ? 
Test, El iera fredo, 

Pres. :Bapste che l'accusato avesse una 
britola ? 

Test. Sì, el gavava una britola, me par 
Sompagna de quela che la me ga mostrà 
lei, signor presidente. 

Indi la teste viene licenziata 0 il presi 
dente passa alla lettura delle. pezze  pro- 
cessuali. Importanza speciale ha un' info 
mazione dell'autorità, dalla quale emerge 
che lo Zuncolich ha mostrato sempre spio- 
cata propensione per la, donna, @ che, gio- 
vanissinmo, fu condannato per tentato stu- 
pro. Dal protocollo di sezione cadaverica | 
risulta come sul corpo dell’ interfetta si 
sieno trovate ben 15 ferite, delle quali tre 
mortali ciascuna per sè, una al collo reci- 
dente la iugulare, una al costato recidente 
l'arteria intercostale o non sopra l’ombel- 
lico, recidente il peritoneo e importanti 
Simi vasi savguigni. Fatto preserte all’nc- 
cusato il rapporto medico, @gli nom si 
commuove } dice soltanto, quasi melanconi- 
camente: No gavevo intenzion de maz- 
carla, 

Terminate le letture, il presidente chiude 
l'assunzione delle prove e la Corte pro- 
pone ai giurati In seguente 

Questione: 

Unica principale: È’ l'acousato Antonio 
Zaticolioh colpevole di avere, con l''inten- 
zione di toglierle vita, e proditoriamente, 
menato alla propria consorte Francesca! 
Zancolich ben 15 lesioni che furono causa 
immediata della di lei morte? 

Il difensore propone che vengano: pre- 
sentati ni giurati altri due. quesiti, riflet- 
tenti uno.il crimine di uccisione, uno la 
escriminante del turbamento dei sensi. 
———É€ÉÉ______É_r@m@@ 


La proposta della difesa viene respinta 
perchè non giuatificata in aleun mode dalle 
emergenze del processo, 


Deduzioni e sentenza. 

Ha quindi la parola il rappresentante 
del P. M. procuratore di stato dott. Uher- 
sich, il quale, fatto prima un quadro della 
yita a del enrattere dell'accusato, rilevando 
le emergonze del dibattimento, attende a 
dimostrare nello Zancolich l'intenzione 
omicida, ch'egli dive evidente; Jo rappor- 
to, poî, a questasua tesi, concludendo, do- 
manda aî giurati di confermare l'unico 
quesito loro proposto. 

Il difensore avv, Padoven nella sua ar- 
riuga si serve delle stesse risultanze ‘ pro- 
cessuali, per sostenere In tesi che nel caso 
sciggelto sì sin trattato semplicemente di 
un impeto subitaneo, sorto nello Zancol 
per le offese delta moglie, senza però che 
lo stesso. fosse accompagnato’ dal pensiero 
di togliere In vita alla disgraziata donna, 
e che invece l’acetsato, nell'irà, nbbia vo- 
Juto soltanto vendicarsi della ‘moglio fe- 
reddola gravemente. (Chiade, perciò, ni 
giurati, dî negare l'omîcidio e di doman- 
dare mn quesito riflettente l’uccieinne. 

Senonchè i giurati, dopo una brevissima 
conferenza riella foro ‘sala di deliberazione, 
abbracciando le vedute del P. M., rispon- 
dono al quesito loro propnsto, affermando 
il crimine di omicidio con .9 sì ve 8 n0. 

Sulla base di questa verdetto, la Corte 
condanna Antonio Zancolieh alla pena di 
morta da eseguita mediante capestro. La 
sentenza viene pronunciata alle 41/, pome- 
ridiane, 

L'accusato anlle prime resta impassibile; 
soltanto impallidisco viramento, 

Il presidente, ‘poi. eli ‘chiede se abbia 
compresò eche cos ha da dire. Eglì lo 
guarda con occhi sbarrati, fa uno sforzo 
per parlitre, ma non riesce ad artionlar 
parola. La fronte glî #imperla (di sudore 
e la /mavi gli ‘tremano. Finalmente dice, 
con voce fines: 

— Cossa go dedi 

Viene condotto fuori della sala, e nel. 
l’antisala si abbandona su di uno seanno, 
aconselito. Dopo poco, però, si rimette. 
Scende le scale ed entra nella vettura che 
lo attende nella, via; con: passo sicuro, Uni- 
co segno di emozione resta un' estrema 
pulliderza. 

a Stamane verrà tenuto dihattimento 
in confronto di Riccardo Bavohli, già 
mozzo di cucina a bordo ‘di un piroscato 
(del Lloyd, nccusato del crimine ‘di ncei- 
sione. 


E FAFRLI VARI 
Per il suffragio universale 
nelle elezioni amministrative. 
Nella seduta dietale del 21 gennaio 1898 
veniva presentata la segueate proposta: 


Eccelsa Dieta! 
«Il diritto elettorale accolto dalla nostri eo 
stituzione municipale del 1350: non corrisponde 
a' dettami di giustizia e non rispecchia quei 
principi a cui s'informa la vita pubblica rifatta 
dalle rivendicazioni sociali «del mostro secolo. 
Non è giusto.che ad artà si dividano i citta- 
dini fn rio, quast chè oenina di 
esse coma a diversi fini; è infqna addirittura 
sì l'esclusione dall'atto elettorale della mas- 
sima purte del popolo. coma il conferimento di 
am diritto preponderante ‘fondato sulla razione 


intenso il sacrificio recato al pubblico bene, 
Ogni cittadino. a cui non fa difetto 
elamentare coltara è din al paese 1° da 
proprio lavoro e comunque concorra al mante- 
nimento delle istituzioni comunali, ba diritto 
(quando tion glielo vietino Th giovanile inespe- 
rienza 0 gravi ragioni di moralità) di designare 
liboramento quegli uomini, ai quali debba es- 
gore affidata ln pubblica amministrazione. 

Da tali criteri ileve = a sommesso a 

stro; » essere informato. il diritto oletto: 
questa nostri Trieste, dove nel popolo è radi- 
cato il senso della onesta libertà, ‘a dove nella 
diffusa intelligenza e nel lavoro, th'è patrimno- 
nio di tutti, può avere sue sicure fondatnenta 
l'oguaglianza dei' cittadini. 

Chiediamo porò a;codest' eccelsa Dieta rap 
presentanto degnissima del pensiero paesano, ii 
volere. con. solenne atto fare sua la seguente 
risoluzione ; 

Considerato che il. Regolamento , elettorale, 
accolto nello Statuto civico del 12 aprile ‘850, 
contieno tali disposizioni che ripugnano ai prin: 
cipî di Tibertà'e di neuaglianza affermati giu- 
stamente dalla società moderna; 
considerato che la divisioni dagli elettori in 
vnrie categorie è contruria ad ogni, più esitto 
apprezzamento dell'attitudino dei singoli 0 pure 
della nostra vit. pubblica ; 

considerato cho non appare nè giusto. nè 
corrispondente agli interessi di una buona am- 
ministrazione che a taluno fra gli elettori sia 
assicurata con artificio di leege una preponde- 
ranza, che per virtà propria altrimenti non gli 
spetterebbe; 


una 
ta del 


_ considerato essere addirittura iniqua l'esclu- 

Bione dal diritto di elezione di una grande parte 
del nostro popolo, che pare con ‘il proprio la- 
voro contribuisce agli interessi del Comune: 

La Dieta provinciale di Prieste 

dichiara essere nell'animo suo che lo Statuto 
cirico del 12 aprile 1850 abbia nd andare ri- 
formato così, che vi scompaia. tutto. ]' odiernu 
ordinamento elettorale e vì gia sostituito il di- 
ritto. attivo di elezione a acratinio di lista uni- 
ca = senza distinzione di classi, di categorie 0 
di corpi elettorali‘ ad ‘ogni cittadino. maggi 
tenne fon colpito d'indegnità. che. possegwa la 
coltura elementare voluta dalla legge generale 
ed abbia qui stabile residenza di lavoro 0 di 
contributo ai pubblici balzelli : 

esprime al voto che a ‘codesta massima fon- 
damentalo sieno inspirati gli studi di riforme 
dello "Statuto civico affidati alla Giunta pro» 
vinciale» 

firmati: Venezian, Piccoli, Benn: 
tura, Valerio, Tanovit: 
saner, Riedmiller, Tolentino, 
Mazzoli,  Wieselborger. 

Nella seduta del 23 febbraio 1898 la 
Dieta, udita la relazione dell'on. Benussi, 
ridottava di far propria la precedente ri- 
soluzione. 

È nella seduta del 8 gennsio di questo 
anno l'an. Venezian a nome della Giunta 

rovinciale presentava analogo progetto di 
legge. 

Ma iu seguito a proposta dell’onor. Ra- 
scovich, che riteneva necessari n]teriori 
studî - proposta che fn. appoggiata dagli 
onorevoli Spadoni e Brator - Ja Dieta, #u 
votazione per appello nominale, deliberava, 
con 21 voti contro 19, di rimettere nuo- 
vamente il progetto alla Giunta provinciale, 

Elargizioni alla ,Lega Nazio: 
nale. Ci pervennero a fayore del 
gruppo locale: 

Dal sig. Antonio Generini, per onorare 
la wemoria; del sig. V. Tempesta, c. 6. 

Vendendo due dolci Trento e 'l'rieste* 
A un ingegnere e a un dottore, c. 2; da 
un riserviata in un casa tovcatogli, a. 1.20; 
dal sig. Massimiliauo Polacco, per un lieto 
avvenimento di famiglia, o. 6,18 e lire 
0.20; per lo scampato pericolo del pallone 
Dino, che non tarderà a sgonfiare, 0. 0.50; 
raccolte a S. Cunziano, da un alpinistà 
fiumano, equivalente di due litri di vino 
beyuto e non, pagato, 0. 2.59; da un alpi. 
nista triestino e. 0,50, equivalente di una 
corsa in vettura, 

A favore della Cassa centrale, per .il 
fondo scuola ‘e giardino d'infunzia a Col. 
mo; ci pervennero c. l raccolte fra al- 
cuni amici alla cena di congeda d’un buon 
amico. 

Squilli di fanfara, Nel nostro 
buniero di ferlultto abbiamo intonato la 
sveglia per la questione degli Asi 
tueni, minacciata di grave sonnolenza ; oggi 
è au due altri argomenti di vivo intoresse 

o e di grande importanza econo- 
mico-sociale che si: volge lo squillo della 
nostra fanfara, ‘per tentare di trarli ambe- 
due dal profundo letargo. in cui sembrano 
caduti. 

Ricoriliamo, rinasumendo : 

Nel sattembre «del 1897 pubblicammo 
uma serie d’ articoli, frutto di lungo e .a- 
moroso, stadio, intorno all'Assionrazione 
‘operaia contro i danni della disoccupazione 
involontaria, 

saminammo il finzionimento degl’ i- 
stituti all'uopo esistenti a Berna e Colo- 
nia, che esercircono tale assicnrazione in 
forma fw oltativa, e riscontrammo in que- 
sta forma una serie d'inconvenienti e di 
dunvi, che restano invece quasi tti elimi- 
nati nella assicurazione obbligatoria. 

Dipd aver esaminato l'attività di aleuni 
Stabilimenti di sussicurazione ‘ohblipatoria, 
ci soffermammo più a lungo su quello al 
lora progettato per Basilea, che ci parve 
racchindessa il massimo di lati buoni eol 
minimo d' inconvenienti, e chiudemmo le 
serie dei nostri articoli, esprimencto_il desi- 
derio che la nostra Dieta studisssa il pro- 
getto di Basilea. 

Ciò fatto, rimettemmo slla Giuuta. pro- 
vinciale tutto il materiale che ci era ser- 
vito per i nostri studî. La Giunta ci sccusò 
ricevuta del plico, mediante una cortese 
lettera di ringraziamento, ma non ci consta 
no gli studî invoenti siano stati fniti 6 
quali siano le intenzioni della Giunta al 
riguardo. 

2%, Nell'agosto del 1898 incominciuammo 
uba serie d'articoli; per dimostrare l'utilità e 
la necessità delle acuoleperali e chiederne 
l'istituzione .a Trieste. Avemmo n im 
pagno in quest'opora un collega meridia- 
no, che si ussociò volonteroanmente alla 
nostra iniziativa. 

Esaminammo l'indirizzo, l'organizzazione 
e i ri ultati delle scuole serali in quei 
paesi d' Europa nei quali la preziosa isti- 
tuzione ha conseguito nno sviluppo tale da 
meritare di essere studiata. Il nostro. esa- 
me, benchè necesstriamente limitato alle 

linee dell’ argomento, dimostrò con 
——————————— 


Fortunato du Bolsgobey è 


LA MOGLIE DEL GIUDICE 


Proprietà letteraria - Riprodezione vietata) 


E si slanciarono dietro al fuggitivo, gri- 
dando: Arrestatelo | arrestatolo!. Disgra- 
ristamento non o'era nessuno per tbarrar- 
gli il cammino, ed essi non potevano 
contare che su loro stessi. 

La onccia cominciò in cattive condizioni 
per i cacclatori, poichè l'uomo si era nc- 
corto che essi correvano dietro di Ini, e 
il timore di essere raggiunto gli metteva 
le ali ai piedi. 

Era piccolo e snello; da lontano; lo: 
satebbe preso per un fanciullo. l'esiguità 
della sua statura, gli dava un vantaggio 
di più; poichè gli permettova di naecon- 
dersi nell'ombra più facilmente: di quanto 

farlo un giovimotto dalle 

Eta appunto ciò che egli 
si dirigeva în linea retta 
ove l'oncurità lo nancon- 
di coloro che volevano 


sperava, poichè 
verso il bosco, 
derabbe rigli 
preudorlo 


T due amici forse vi sarebbero riusciti 
in nperta campagna, poichè, probabilmente, 
erano più resistenti, ma avevano minor 
celerità, @ ben presto l’uomo scomparve 
sotto. gli alberi. 

Essi tuttavia osservarono che invece di 
penetrare nel bosco, dove non avrebbero | 
potuto ritrovarlo, egli infilava nn viale] 
sinuoso che doveva sboocare sall'ippodro- 
mo di Longchawmps, e non siscoraggiarono 
punto. 

Penetrarona nel bosco due, minuti dopo 
di lui, Lì Causande, siocome non ci si ve- 
deva troppo chiaro, mite il piedo in una 
buca, e cadde. Egli si rialsò bestammiando, 
ma, Dares ni era fermato por niutario, ed 
| essi avevauo perduto alcuni secondi; Ora- 
| mai era inutile proseguire la caccia. 

— Bone stufa - borbottò il pittore, 

— Io no - replicò l’sutore drammatico = 
ma non vale la pena di continuare; siamo 
rimasti troppo indietro, 
| — Senza contare che se por combina: 
rione lo raggiungiamo, potrebbe. castaroi 
malata. Il suo fucile der" a î 
f ba uns seconds palla a nostra 


losnas. 


disposizione e noi non abbiamo nemmeno 
un bastone. 

— E' vero, è sarebbe da seiocchi farci 
fracassare ‘la testa da quel briocone, Pre- 
ferisco conservarmi per deporre contro di 
lui, quando sarà tradotto davanti alla Cor- 


|te d’assise.., poichè lo agguanteranno, di 


questo ne sono sicuro, 

— Humi,. egli ha operato ‘con ‘un’abi- 
lità la quale prova obe tutte le sue pre- 
cauzioni sono state presè, 6... 

— Silenzio I... aecoltiamo - interruppe 
Dares. Non senti il rumoredi una vettura? 

— Bi... laggiù, davanti a noi; ebbenef... 

— Per baocol è lui che essa conduce via! 

— Uomo! credi che egli abbia un equi. 
paggio ‘ai suoi ordini? 

— Perchè an? 

— Perchò geners|mente gli aserasini non 
vanso in carrosza. 

— D'svcordo, ma tutto «è straordinario 
in questn fnccenda. E, d'altronde, questo 
sorio non è un asssssino di professione: 
Egli non ha ucciso Trementin per deru- 
[baelo, Danque, vi tratta di una vendetta, 
è nella buons sosiotà si trovano delle per: 
sous ricca ah ysudieano, 


— Mi sembra. che il rnmore si allon- 
ta 

— Cossa... è cessato, Fra mezz'ora, uel- 
l'uomo sarà a Parigi, e nessuno gl'impedirà 
di passeggiare sul dowlevard, sa ne avrà 
voglia, Nessuno lo riconoscerà, poichè nes- 
suno ha veduto il suo viso. Ritorniamo 
indietro, mio curo, sone ‘bagnato fino alle 
ossa, 6 provo il bisogno. di asciuparmi. 

— E io dunyue!... siamo în abito nero 
© in cravatta bianca... senza paatrano... 
sensa cappello... Ah! lu figlia del mio vec- 
chio amico Aubrae può vantsrsi di avermi 
fatto fare una stravagunza. È' perchè si 
trattava di sno marito che ni sono lanciato 
in questa bella spedizione. E se non mi 
busco una fussione di petto mi reputerò 
fortunato! 

— Di' dunque, Alfredo; eccola vedova, 
quella graziosa Cooîlia; Luigi Mareuil a- 
desso potrà sposarla. A 

— Vedova prima di essere stata moglie 
> morziorò Ciussnide, « Ecco una situazio- 
ne da mettersi mul teatro. Potrà servirti 
quando seriverni una commedia, mio caro! 


(Continua) 


chiara evidenza tre cose, e cioà: 
nelin maggior parto dei presi l'i. 
degli adulti è considerata un servi 

blico al pari di quella dei ‘faneial!i: . 2) 
che l'eute riconosciuto ovunque il più & 
datto ad esercitare direttamente < 
servizio pubblico, è il Comuna; e « 
che-in quei piesi (Francia e alcuni 
tedeschi) nei quali l'istruzione degli 

è disciplinata da leggi dello Stato: 

le scuole serali, dovunque siero sinto isti- 
tuite, liano fntto buona prova, sicchè d 
pertutto fironè mon solo mantenute, 
progressivamente aumentate, 

Rispetto alia condizioni Jocali, frcamme 
risaltare come il censimento del 1890 a- 
Vesse dimodirato.che, su 157466 abitanti, 
c'erano. a'Tricste 51-188 analfabeti; quindi 
un terzo cires della. popolaziane Se da 
questa: gifra togliamo # mumero dei fan- 
ciulli sotto i. 7 anni (23,037) ci rimeno pur 
sempre uti totale di 28,157 analfabeti, è 
cinè poco mena: che tn ‘sesto della. popola» 
zione | Arquesti.vanno aggiuoti 351% semi 
analfabeti: persone, cioè, che dichiararono 
di saper soltanto leggero: Tali le 
sime condizioni 


accertite nel 1890) che nel 
sono ‘ben. di poeo 
tenemmo che que 
sta semplice esposizione. fosse sufficente x 
dimostrare che l'istituto della scuola se 
ralo era, per Prieste, non ‘solo utile ma 
necessirio, | noù a0l0 necessario ms nr 
gente. 

Parve, infatti, che un esito fortunato 
è pronto; arriTesse alla nostra. domanda, 
porse nelli seduta del 12 agosto 1898 la 

elogazione approvava all’ unanimità ‘one 
proposta dell'on. D'Angeli, che fissava re 
Cikumente sil prossimo anno. seolastice* 
- dunque il ‘98-99: - per l'apertura dalle 
seuolo serali, delineanarme anche ioriteri di 
massima e afiidando all Esecutivo, d' ne. 
cordo con lu Commissione scolastica, l'inca- 
rico dei particolari, 

Dopo: d'allora nonne abbiamo più sentito 
parlare. Che cosa. mai sarà avvenuto della 
proposta D' Angeli ? 

All'unione Ginnastica, Questa 
sera, ge il terspo lo vorrà permettere, arrà 
luogo il secondo convegno estivo nel giar- 
slino-sociale: un concerto sostenuto dalla 
banda sociale diretta dal mo Boccolini e 
dal corpo mandolinistico sociale diretto 
dal maestro Gargano. In previsione, un 
affollato concorso, Il giardino si apre atte 
otto. Il concerto incomincia alle 8'/, 

Elargizione. Alla Guardia modica 
pervennero, a mezzo del sig. Podestà, dal 
cav. Luigi de Bernetich-T'ommasini, per 
onorare la memoria del compianto suo 
padre d'adozione, cav. Antonio Tommasink, 
e. 600. 

Nomine. Il ‘Tribunale d'appello a 
Trieste lin nominato il diurnista sig. Au- 
tonio Maver a cancellista presso il Giudi. 
zio distrettuale di Tolmino. 

Il ministro del commercio ha nominato 
l'amministratore postale sig. Giuseppe Uhe- 
navière, di Abbazia, ad amministratore.po- 
gtale superiore. 

Nuptialia. La vezzosa e gentile si 
guorina Gemmu Corazza di Moutova si 
unì ieri in matrimonio, coll’ egregio signer 
Ruggero Rayasini della nostra città. Goa. 
gratulazioni vivissime e sinceri auguri. 

I venditori girovaghi. Da q 
che tempo si è riaccesa la persecuzione 
contro i venditori girovaghi, (cioè coatro 
un piccolo numero di poveri diavoli, -ché 
essendo inabili n lavori faticosi, non haa- 
no altro modo: di campare la vita che an- 
dando in giro a vender cianfrusaglie e 
fondi di magazzino, Non sono più soltanto 
ln guardie municipali che dànno lero Ja 
caccia: le guardia municipali somo prche 
e riusciva” fasile evitarle, perciò anche 

uelle di pubblica sicurezza ebbero oriline 

di arrestare e condurre a palazzo tutti i 
venditori girovaghi che sono 0 sembrano 
ossere in contravvenzione coi regolamenti, 
Figurarsi lo sbaraglio fra quella ‘povera 
geuto ! chi scappa di qua, chi di là, come 
un branco di passeri in mezzo a cui sia 
piombato lo sparviero. 

Una ventina di essi, tutti pertinenti al 
Comune e che da gran numero d'anni e- 
sercitano il mestiere, si raccolsero Tu una 
specie di consorzio e incaricarono quattro di 
loro di chierlere per tutti al Magistrato 
civico regolare iicenza di vendita girovaga. 

Audarono ieri mattina a sentire la rie 
posta e lu risposta fu che la licenza era 
accordata, verso pagamento della Inssa 
annus di 10 fiorini... ai quattro che ave 
vano: faito le domande. 

Proteste @ clumori, non solo dei 16 
reietti, ma anche dei 4 favoriti, i quali 
dichiararono, di aver fatto la. domanda ia 
solido con e per tutti gli altri e di non 
saler quindi fruire della concessivne ad 
essì specialmente accordata. 

Conclusione : anche quelle quattro liconze 
furono: ritirate e la cosa sarà sottoposta 
alla Delegazione, 

% Un episodio che si ricollega: n quante 
sopra, avveniva nelle ore antimerid: li 
ieri nel palazzo municipale. I} 
girovago Arturo Pelizzaro, d'unoi 1 
restato: per la settima volta in cingne g 
ni, perchè essendo estremamenta miope 
non riesce. mai fuggire le guardie, fu 
tradotto al Magistrato civico, ore, olire al 
sequestro; della. merce, gli fu comminata 
tna multa, I povero diavolo, ul colmo 
della diaperazione, fu ‘colto da up terri 
bile access» nervoso: voleva geitarsi dalla 
linestra ia. a grande fatica gli astanti pote» 
rono Iraitouerlo. Non riusceniosi a calmarto 
sì dovette chiumare Elio Treves, che lo 
accompagnò all’osperdale, 

Sulla pinzzà si era raccolto un fitto 0» 
paunello di gonte, che:commentava il fatt 
in modo poco lusingl il Comune. 

X* Ora noi ch i, organi e 
vutivi del Mag divion: A she ot 
si mira? forse alla. radicale sop i 
della vendita gitovaga ? Mn è un sogno, 
unlillusione: pretendorò di. yradicare im 
ine e due quattro un costume che vige da 
2tempo immemorabile. e dal quale ua di 


3 
acreto numero di persone trae l'unico mezzo 
di sostentamento! Non si dimentichi che i 
venditori girovaghi fanno questo mestiere 
perchè non sanno @e non possono farne uno 
migliore. O che, si vorrebbe che dall’oggi 
sì domani fossero tutti condannati a mo- 
rire di famo?. io ancora, che la 
loro qualche cat- 


Se motivi attendibili è ragioni serie ri. 
telano il bisogno di disciplinare e reetrin- 
gere la vendita girovaga, si proceda @mn 
o tatto 6 con quella prudenza, che non 

evono mai andar disgiunte dall’azione di 
soloro ai quali è commesso il delicato e- 
sercizio di pubblici poteri. Certi atti estem- 
noranei, che sanno di accanimento, di 
persecuzione e di capriccio, riescono al 
fine precisamente opposto di quello a cui 
nirayano. Lo abbiamo rilevato, protestan- 
do, già tre mesi fa, in una consimile nc- 
casione, e lo ripetiamo oggi, con ancor più 
vibrata protesta, invitando la Delegazione 
raunicipale a provvedere, 

Circolo famigliare Trento- 
Trieste, Iersera questo simpatico Cir. 
colo tenne l’annuneiato Congresso generale 
atrrordinario. Constatata la presenza del 
numero legale dei soci, il presidente, dott. 
Giuliano Perco, dichiara nperta la seduta, 
incaricando il segretario, dott. Giovanni 
Bpadon, di leggere il verbale dell' ante. 
gedente congresso. Il verbalo è.spprovato. 

Iudi il dot. Perco comunica le dimis- 
gioni della Direzione e delle altre cariche 
sociali, ed invita gli intervenuti a proce- 
dere all'elezione della nuova Direzione. 

A questo punto chiede la parola {l sig. 
Cesare Piccoli, il quale rileva l'atto squi- 
altamente gentile e patriottico con ‘cui la 
Bocietà Trento e T'riesta“ accolse nel ado 
seno buona parta di quei giovani che han- 
no la esusa nazionale in cima ad ogni 
loro pensiero. Esprime l'augurio che la 
aPranto-Trieste“, così rinforzata, pre pro- 
sperare agnor più. Osserva che le ragioni 
per le quali la Direzione si dimette sono 
«li tal natura, che l'assemblea non può a 
meno di tenerne conto e propone quindi di 
accettare le dimissioni. In pari tempo, però, 
tavita l'adunanza ad esprimere alla Dire- 
sione ed in particolareall’egregio suo pre- 
silente riconoscenza 6 simpatia per l’o- 
pera intelligente, assidua e soevra d’ogni 
personalità, spess in pro del Circolo (up- 
piousi vivissimi, prolungati). 

Ul presidente ringrazia a nome della Di- 
tezione il sig. Piccoli e ne mette ai voti 
le proposte che sono accettate, 

i procede poi all'atto elettorale. Si rac- 
eoigono 67 schede, 14 bianche. La nuova 
Direzione riesca così composta: 

Presidente: dott. Giuliano Perco; vice 
presidente: dott. Narciso Basilisco; segreta- 
mio: doti. Giovanni Spadon; cassiere: Vit 
forio Benussi; consiglieri: Ruggero Fegitz, 
Ing. Angusto Slocovich, dott. Riccardo Te- 
pini; revisori :. dott. Camillo Ara, Cesare 
Pilovoli; giudici arbitri: dott. Renato Iel- 
Inreita, dott. Ugo Inchinstri, dott. Nicolò 
Vidacovioh; giudici arbitri sostiluti: Fran- 
verco Ruzzier, m.o Teodoro Costantini, 

La proclamazione dell'esito. della ele- 
Posa; è accompaguata da applausi ca- 
lorosi, 

Prende In parola il vica-presidente e- 
letto, dott. Basilisco, il quale ringrazia del- 
l'elezione a nome della nuova Direzione; 
Faccomanda si soci di ricorlarvi semnre 
del motto , Unione 6 Concordia“ perchè 
mell'unione sta la forza. Aggiunge che af: 
finchè la Società continui a prosperare, 
soci dovranno rispettare i principî di li- 
bectà e di disciplina; confida che tutti i 
sosi memori del motto suddetto faranno 
del loro meglio per appoggiare la Dire- 
sione (applausi). 

Il presidente, quindi, dichiara chiuso il 
Congresso, 

Le Assise di Rovigno. La ria 
pertura delia sessione ordinaria  d’ assise 
Rol raggio giurisdizionale del Tribunale 
sircolare di Rovigno, avrà luogo il 7 ago- 

Alle 9 nnt. e furono destinati: ‘(a pre. 
sidente il consigliere; sulico dott. Antonio 

ed a di lui sostituti i consiglieri de! 
hunale provinciale signori Napoleone 
umérlin de Eichensu e Geronimo nob. 

de Tartaglia, 

Cassa distrettuale por am- 
malati. Durante la settimans decorsa 
Throno notificati 370 casi di malattia; ven- 
nero dichiarati guariti 364; rimangono; in 
eura 772, Fra questi si contano 125 am- 
malati per causa d'infortunio sul lavoro. 

\'ennero constatate 102 contravvenzioni 
alle disposizioni dei medici. 

A titolo sovvenzioni furono versate nel 
conio della settimana e. 8742. 

* Par i viticultori, Considerato l’i- 
moltro della stagione @ l'epoca propizia, la 
Società Agraria esorta i possidenti agri- 
coltori a voler nal loro interesse, applicare 
allo viti i rimedi anticrittogamioi suggeriti 
dalla scienza e dall'esperienza, per com- 
battere l'oidinm ed in ispecie la perono- 
spora, che tende ad uu crescente sviluppo. 


La Direzione della Società Agraria è nlfatto uscire di IA e finì con l’esser accolto 


disposizione di coloro che volessero avere 
consigli od istruzioni sui più opportuni e 
finora conosciuti rimedi contro i parnositi 
della vite. 

Convegni sociali. Il Cireolo fa- 
migliare ,Apollo* darà questa sera; nile no- 
ve, nella propria sede rocialo, in villa 
Murat, l’annonciato trattenimento di illu 
sione e fachyrismo. 

* Domnni sera, mercoledì, alle 84/,, 
avrà luogo il concerto musicale del ,Cir- 
colo Mandolinistico* nel giardino Al 
Belvedere sotto il Castello. Il concerto 
sarà diretto dal maestro sociale Silvio 
Negri. Durante i riposi sî nccenderanno 
dei fuochi artificiali. 

Cinematografo. Da due giorni, 
nell'atrio del Teatro Fenice, si dànno rap: 
presentazioni col Cinematografo, sistema 

mire. Sono esposti dodici quadri, fra i 
qualî meritano menzione le regate (par- 
tenza ed arrivo), Îl corteo della. regina 
Vittoria, la Ringatrasse di Vienna, la di- 
scesa dalla grande piramide d'Egitto, ecc. 

In mare. Piroscafi del Lloyd. — 
L'Etterpe, diretto a Trieste, partì il 24.da 
Costantinopoli per Pireo. 

Il Semiramis, diretto a Trieste, partì il 
er. Trieste, 

Il 3. Bucquelem, proveniente da Kobe, 

diretto a Trieate, arrivò il 24 ad Aden: 

Il Vindobuna, proveniente da Kobe, di. 
retto a Trieste, partì il 24 da Colombo 
per Bombay. 

Movimento nel porto. Ieri ar 
rivarono nel nostro porto i piroscafi Iloy- 
diani , Wurmbrand“ da Venezia con 55 
asseggeri, , Daphne“ da Braila, Smirne e 
Fiume, ,Tebe" dalla Tessaglia e l'Albania 
con-8 passeggeri, ,Galatea* da Bpizza o 
senlî con 5 passeggeri; i piroscafi a. u. 
Sebenico da Metcovich e scali con 2 
passeggeri, Maria B.* da Bari e Spalato 
con 4 passeggeri, ,Biokoyo* da Metcovich 
e scali con 15 passeggeri, .Inson" da Cate 
taro con 6 passeggeri; il piroscafo italiano 
«Pierino con 17 passeggeri; e i pirosenti 
inglesi ,Pocasset* da Nuova York, ,Rsit- 
kwaitk* da Akyab e Porto Said con ca» 
rico completo di riso. 

* Partirono il piroscafo Iloydiano ,Me- 
dea“ per Braila; îl piroscafo italiano ,Se- 
gesta“ per Palermo; i piroscafi a. u. Ra- 
guea per Nuova York, ,Petka® per Cat- 
faro, e ,Albania per Budua. 

L'attentato di un pazzo con- 
tro nn sacerdote dell'ospedale 
civico. Si parlava molto ieri, in città, 
di un grave fatto accaduto all'ospedale e 
che aveva destato, nello stabilimento, mol- 
ta impressione. Parlavasi di un'uccisione, 
© si dicova che In vittima fosse stato don 
Gizcinto Gottardis, il noto sacerdute che 
è cooperatora di quella parrocchia. Per 
buona fortuna, peraltro, c'era in questa 
voce, una grandissima parte d’esagerazione; 
l'attentato c'era, ma don Giacinto n'era 
uscito illeso; se l'era cavata convla sola 
paura, o per dir meglio, con il solo spa: 
vento, giacchè, come si vedrà, lo apavento, 
del resto, era abbastanza giustificato, Nè 
per il lieto fine della cosa si presenta, poi, 
meno grave il fatto che stiamo per rac- 
contare, fatto che dimostra una volta di 
più quanto sia importante ed urgeute il 
provvedere all'erezione del nuovo mani. 
comio. 

Come sanno tutti coloro ch'ehbero la 
sventura di essere stati ricoverati nll'ospo- 
dale, una parta degli alienati, e cioè i ca- 
sidetti quetissimi, trascorrono alcune ore 
della giornata pel cortile che conduce alla 
casetta degli affetti da malattie. contagiose, 
sita nella parte postica dello stabilimento, 
cioà presso la cappella mortuaria. In quella 
categoria di ricoverati evvi, fra altro, un 
giovanotto, certo Mario M., il quale ha la 
singolare manìa di raccogliere da terra e 
mettere in bocca ogni rifiuto, ogui immon- 
dizia. Un altro è certo Antonio Jerco, il 
quale, un anno, fa, era. stato condannato 
ad otto anni di carcere per nvere ucciso 
fi Traù, suo paese nativo, la moglio a fe. 
rito gravemente la propria figlia. Bia che 
quell'infelice fosse stato già squilibrato di 
mento quando commise (il misfatto, sia 
che fosse stato colto da alienazione più 
tardi, fatto sta che si credette opportuno 
di accoglierlo all'ospedale. 

Secondo una versione, sarebbe stato tras- 
portato dall’ ergaatolo di Capodistria; se- 
condo un'altra, invece, egli sarobbe fug- 
gito dal manicomio di Zara 6. poscia, ri- 
preso, rinchiuso nella cella N. 8 fra altri 
ch'erano detenuti alle carceri crimi di 
qui. La notte stessa della sua entr. 
carceri, j detenuti si erano necorti d' 

a che fare con un pazzo; dapprima lo ere- 
devano iinocio, ma poi si accorsero che 
doveva essere abbastanza pericoloso, per- 
abè una nuue afferrò per il collo il dete- 
nuto Penco, detto Orlo e tentò .di soffo- 
carlo. Pare anzi che i detenuti, non po- 
tendo ottenere l'allontanamento dell’alie- 
nato, sì ammutinassero, ciò che procurò 
loro un castigo. Ma alla fine il pazzo fu 
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AMOR DI PADRE 


— Davvero, Devi sentirti anche più in 
forza. L'anemia so ne va visibilmente. Sai 
bene che non sono capace di mentire. 

— AM! dottore - esclamò Natale con 
slancio - se avesti tempo di veder uomo 
questo piocino! 

Mostrava Giscomo, ‘obe aoosrezzava le 
mani del dottore. 

— E come va, Giacomino? domandò 
Arthez, 

— Leggo - rinposo fieramente il bel 

. « È incominciò n serivere. 

— Oh! ma allora siamo già un vomof 

— E un buoa piecolo ometto - fece 

tabert. - La povera siguora Laverdze è 

èuta l’altro giorno; lo ha. veduto 
doro la sua lezione di calligrafia. gli 

nidavo la mano, ella. guardava. Quando 
ebbe finito, la bacua signora piangeva. Mi 


—————m__ 
disre: E' così ehe io tenevo, per appren- 
dergli a scrivere, la dita del mio Paolo.* 
Le domandai perdono; non volevo attri- 
starla. ,Al contrario - ella mi ritpose - 
mi fa piscere di veder Giacomo fare come 
lui. Gli rassomiglia.«. Ella abbraocid Gia- 
como ed io avrei abbracciàts lei, oh! ma 
con tatto il cuore! 

— Non bisogna farlo atudiar troppo, 
Giacomo - disse il dottore, - La ema te- 
stalina lavora da sè, abbastanza. Ma, del 
reato, lo trovo bene anche lui. 

— Ah! signor Arthez, quanto. mi con- 
solano le sue parole! 

— Coraggio! - rispose 1 dottore. - La 
tns malsttia, mio povero Natale, ara il 
dolore, ora. la disperazione, era la miseria. 
E il miglior rimedio, il miglior medica, è 
la tranquillità, la felicità, Vivrai, to lo 
sssioueo io... Quest'inverno ti porterò a 


Nizza 
(Cisslimz) 


i | dinpiazeri cha me dà quel imbriagon de 


IL PICCOLO 


all'ospedale. 
Nel pomeriggio di ieri, dunque, l’infer- 
miere adibito alla sorveglianza. dei così 


detti guelissimi, era intento a spazzare dalzin 


terra le immondizio per evitare che il 
Mario M. le raccogliesse per mettorle. in 
bocos. 

In quella il Terco, approfittando dal fatto 
che l’attenzione dell'infermiere era rivolta 
altrove, si impossessò di una pietra del 
peso di parecchi. chilogrammi e prese di 
mira don Giacinto Gottardis, che entrava 
proprio in quel momento. Il sacerdote diè 
un.grido, ma il Ierco aveva già lanciato 
la pietra contro di lui. Per buona fortuna 
il snoerdote schivò il colpo; la pietra quasi 
gli sfiorò il capo e andò a battere sul 
muro della stanza, apezzandosi. Aooorsa | 
l'infermiere e, con l'aiuto di altri uomini 
addetti allo stabilimento, si impossessò del 

azzo e lo fece trasportare e rinchiudere 
in una cella. 

La grave disgrazia di ieri. - 
Un bambino caduto dal terzo 
piano e morto. Abbiamo raccontato 
ieri sera la gravissima disgrazia che ven- 
ne a:colpire la famiglia del tipografo sîg. 
Vittorio Benussi, occupato presso la tipo- 
grafia. Werk. La signora era uscita di 
casa per fare degli acquisti, e il figliuo- 
lotto, un caro .e bel bambino di 15 mesi, 
era stato affidato alle cure di una ragazza 
di 15 anni. Questa, verso le 10, ‘tenendo 
in braccio il bambino, si appoggiò alla ba- 
laustra del poggiuolo prospettante sul cor- 
tile, a in quella il bimbo, orribile a ‘dirsi, 
la guizzò di mano e restò abbandonato nel 
vuoto. Il medico, chiamato, non potà fur 
altro che constatarne la morte. Come di- 
cemmo, dopo avvenuta la disgrazia, la ra- 
gusza, per salvarsi alle conseguenze della 
sua imprudenza, fuggì e fino ad ora non 
fu possibile all'autorità rintracciarla. Ella 
si chiama Giuseppina Stock, ed è appren- 
dista nel lavoratorio da sarta della. si- 
goora Maria Beuussi, la povera. madre 
del bimbo così misaramente perito. 

Un bel casetto. — Oh che 

erla di marito! La moglie di un 

racoiante, abitante nei paraggi di Guar- 
diella, raggranellati a grande fatica i 10) 
fiorini che le oocorrevano per pagare unai 
rata dell'affitto, ieri mattina si recò ‘dal 
adrone di casa e gli versò l'importo. Poi 
fece ritorno a casa, pensando: Al almeno 
de sto pensier ghe son forall“ 

Nol pomeriggio il proprietario dello 
stabile era ancora in ufficio sbrigando i 

ropri affari, quando gli si presentò dinanzi 
il marito della donna, 

Aveva l'aspetto lugubre, anzi macabro; 
@ con voce quasi soffocata dai singhiozzi, 
balbettò.: 

— Ah che disgrazia, sior pron, che dis- 
grazia | 

— Cossa ve xe nato? - chiese il. pro- 
prietario. 

— Mia molge sior... mîa molge, quela 
bona dona... 

— Eben? 

— La xe morta, sior, morta... che no 
ghe xe più rimedio. 

— Come? mortal Ma se sta mattina la 
fera viva e sana. 

— Sì sior, ma appena viguuda a casa 
ghe ga ciapà un colpo e la xe restada. 
Mi son corso subito alla Guardia medica, 
xe veguù un dotor, e el ga dito chelaxe 
morta. 

— Oh, poyereta ! 

— La se figuri la min disperazion E 
no go guanea soldi per fargle el funeral. 
Anzi satin a'pregarla de un piazer, 

— 86 posso, volentieri, 

— La dovaria tornarme i diese fiorini 
che la povera defunta gha ga pagà. ‘per 
l’afito; za el quartier restarà svodo, 

— Volentieri, qua gavà i bori. 

E il... desolato marito, preso il denaro, 
con mille ringraziamenti se ne andò sio- 
ghiozzando, 

Il proprietario poi, pensando alla fragi- 
lità dell'umana esistenza, uscì d'ufficio; ma 
non aveva fatto che un breve tratto di 
via, quando scattò in nna esalamazione di 
stupore. 

— Came! no sò morta? - gridò ad una 
donna che passava. 

— Mi no, gior, rispose l'interpellata, e 
no .ghe ne go gnauca nessuna voia per &- 
desso, 

— No vs xe vegnà un colpo? 

— Maria vergine benedeta! mai tanto 
nans.come adesso, sior paron, con tutti i 


mio marì. 

— Biava! E xe sta giusto vostro marì 
che me ga dito che sò morta a el me ga 
tirà fora i diese fiorini de l’afito per ifu- 
neri 

— Oh mostro! i edarà se son viva o 
morta, 

E si recò alla Polizia a muoyer denuncia 
del fatto. 


Un fanciullo caduto nella 
calce. Il ragazzino Giovanni Filipeh, di 
anni 8, abitante in Santa Maria Madiale. 
na inferiore N. 170, iari, nel pomeriggio, 
correndo nei pressi della sua ‘abitazione, 
e in vicinanza di una casa in costruzione, 
cadde in una grande buca piena di calce. 
Alle grida del poveretto, accorsero. aleuni 
muratori, che lo estrassero da quel poco 
piacevole bagno, e l'accompagnarono a 
casa 4u8, ma visto che il povero ragazzo 
aveva riportato varie corrosioni, hw con- 
duasero all'ospedale, ove fa accolto. 

Cronaca triste. Iersera, da una 
villa în Guardiella, veniva telefonato al 
l’ Infermeria Treves esservi bisogno di cure 
ar. una signora che, in un ‘accesso di a: 
Fiezazione mentale, prorompeva in oscan 
descenze e andava dicendo che temeva di 
venir ammazzata. Trattavasi di una signora 
cho cora arrivata da alcuni ‘giorni. dal 
Cairo, sssieme ad una bimba di quattor: 
dici mesi. Con uno stratagemma, Trevea 
potà indurre la sventurata seguirlo e la 
nocompaguò, con la bimba, all'ospedale; 
ivi.la poveretta fu accolta nella nale d'os: 


Servazione, 
bini.* 

Una bambina in fascie_ che 
gzia dall’ostoria alla Poli 
© dalla Polizia a casn. Nel. 
V’osterin LAlla Fratellanza“, al N. 11 di 
via San Lazzaro, iermattina alle 6, c'erano 
pochissimi 
calo stavano ponendo în assetto il mobilio 
9 sì accingevano 8 preparare il pranzo, 
quando, improvvisamente, entrò una donna 
e senza proferîr. parola depose un ‘involto 
su una sedia; poi, lesta, si dileguò prima 
che l’oste avesse avuto il tempo di inter- 
rogarla. Il proprietario del focale si avvi. 
cinò alla sedia, esaminò l'involto e vide 
che conteneva una creaturina di sesso fe- 
minile, dell'età di pochi mesi. Egli porò 
aveva riconosciuto: quella donna: era certa 
Francesca F., di 33 anni, da Uherso, af- 
fittastanze, e amante già di parecchi anni 
del meccanico Cesaro V., buon ‘svventore 
dell’osteria. 

Fra il meccanico e la Francesen o’ era 
un vecchio legame che avava già prodotta 
due bambini, ai quali il padreaveya sem 
pe provvisto. Ora, nato il terzo rampollo, 
i 
vesse provvedere la madre, tinto più che, 
£a suo dire, non le mancavano i mezzi. La 
donna, invece, non voleva saperne, @ #io- 
come i tentativi da lei intti nou erano ap. 
prodati ad alcun risultato pratico, ella a- 
Yeva pensato di bene di portare là nell’o- 
steria la bambina: il V. sarebbe venuto 


la piccina nella ‘sezione bam: 


più tardî, come snleva fare ognî giorno, e | 


l'avrebbe presa con sè. Ma la Fruncesea 
sveva falto male i propri centi. Quando 
l'oste mandò a chiamare îl meccanico, nio- 
sti, senz'altro, fece portare la bimba alla 
Polizia e vi sì recò egli stese», ed espose 
lo proprie ragioni all'ufficiale Krainer, il 
uale, saputo il fatto, mandò « cercars la 
F., senza però trovarla. Poco dopo, per- 
altro, la donna, sspendosi cercata, com- 
parve alla Polizia, ed il funzionario sud- 
detto le fece una severa ramanzina e Ja 
obblizò a prendersi seco la propria figliuo- 
etta, 

Cavallo in fupa. Ieri, verso le 7 
pom, il cocchiere Francesco Covacich, di 
anni 24, abitante in via del Ronco N. 26, 
addette alla scuderia dello. spedizioniere 
Exner, stava staccando due cavalli da un 
carro, quando uno di questi, appena sen- 
titosi libero, s'imbizzarrì e si diede alla 
fuga imboccando la via 8. Francesco, ove 
gettò lo spavento nei passanti Finalmente 
alcuni facchini, fattisi dinanzi al bucetalo, 
lo obbligarono a retracedere fino alla vin 
del Ronco, e con l’aiuto di altri, riuscito 
no 8 farlo entrare nel portone, ove c'è 
appanto la scuderia. Portunatamente non 
si ebbe a deplorare alcuna disgrazia. 

Le vittime dei monelli. ll pit 
tore. Vittorio VW. un povero disgra 
ziato del quale la cronsca ebbe più volte 
occasione di occuparsi, essendo egli stato 
anche rinchiuso nelle sale di osservazione. 
Egli, peraltro, quando-il male gli concede 
qualche periodo di sosta, è tranquillo e 


non fa male ad alcuno, ma nondimeno il 


monelli, con la consueta loro vieca eru- 
deltà, borlandosi di lui, lo aizzano fino a 
fargli perdere la pazienza. È la perdette 
anche iersera il pavero giovane, che non 
la pretende a Giobbe; nei prestt di essa, 
tormentato da una catorva di ragazzi chie 
gli gridavano contro ogni sorta ‘di ‘ingio- 
rie, egli colse dei sassì per scagliarli con- 
tro î suoi persecutori. Ju quella vennero 
le guardie e condussero agli arresti il po- 
vero diarolo. 

Durante il lavoro. Il bracciante 
Angelo Mosutti, d'auni 41, abitante in via 
Nuova, ieri poco dopo il mezzodi, mentre 
accudiva al ‘suo lavoro, fu investito alle 
gumba destra da una cassa. Riportò alcune 
contusioni. 

Martino Micheluzzi, d'anni 53, coedhiere, 
sbitante in via Media N. 36, ieri mattina, 
alle 11 e mezzo, lavorando, riportò aleune 
contusioni ull'avambraccio destro, 

Lo scalpellino Itodolfo Micheli, d'anni 
18, abitante in via del Cisternone N. 7, 
îeri mattios, alle 11, mentre acoudîva al 
suo lavoro, ebbe presa la mano sinistra 
sotlo una grossa pietra. Riportà alcune fe- 
rite lacore alle dita. 

Alla Guardia medica ricevettero le cure 
opportune. 

Lesioni accidentali. Il pesatore 
Giuseppe Sabucovitz, d'anni 19, abitante 
in Chiadino N. 73, ieri mattina, alle 6, 
riportà accidentalmente una ferita di ta- 
glio alla mano destra. 

Ricorse alla Guurdis medica per le 
epportune cure. 

Ustioni. L'agente di commercio Carlo 
Sossich, d'anni 34, addetto ai un magar= 
zino in via Stadion, ed abitante in via 
del Molino a vento N. 13, ieri, verso la 
2 pom., essendoglisi incendiata fra le mani 
una scatola di fiammiferi svedesi, riportò 
aloune ustionî alle dita è alla palma della 
mano, destra. 

Alla Guardia medica 
opportune. 

Infedeltà. Il sarto Giovanni Zigni 
in piazza delle Legna N. 11, giorn 
conseguava al venditore girovago, France- 
sco C., dell’astracan ed nltra atoffa del 
valore complessivo di 36 finrînî, coll'inon- 
rico di procurarne la vendita, Ma da quel 
giorno egli non rivide più hè jl girovago 
nè la stoffa, percni ieri mattina produsse 
denuncia pevale. 


ricevatte le cure 
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Accettansi Agent 


V. pensava che almeno a questo do- 
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con capitale 4000 fiorini 


per negozio con fabbrica articolo: correntia- 
simo e buoni guadagni Jens) 
Offarie ,E ©. al ,Piocoto*, 


INTERESSANTE 


PER 1 
= PI 
villeggianti 
è Ia possibilità di assicurare 
cow piccola spesa tutto il 
contumuto dello propria 
abitazione, presso Ba Prima 
Società Avatriaca di 
Assicurazione contra 
il furio per iscasse. 
Agenzia cenerale în Trieste 
Piazza Grande N. 2,1 piano 


Telefozo N. 402. 
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PROMESSE” COMUNALI. VIENNA 


Vincita principale L 2082000, por £ 4:75 
EDIT 
Vificita principale £. 850.000 port. 6 
presso ALESSANDRO LEVI 
Cambia Valute fa Trieste, 


Furono smarriti 


sabato dopopranzo 


fioriniL1Oo 


da um povero riscuotitore. 275 
L’onesto trovatore riceverà gonare- 
sissima mancia portandoli all’ am- 

ministrazione del »Piccolou. 


Incanti di cose mobili 


che verranno tenuti d'urdine delli r. Giu 
dizio d.le in affari civili, in Trieste 
Martedì 27 Giugno a. e: 
{0 aut, via Riborgo (5 - suppellettili od arrodi 
osteria 
Barriera vecchia £9/- armadio 
Vicolo dell'Orfcina 3 - suppaltottili 
via Sanità % preziosi 
via Belvedere 17 - suppellettili. 
via Muda. vecohia 2 — suppullutin! sd 
un: piano, 


Mercoledì 28. Giugno a: c.: 

i Servola, (Trattoria al Cervo) arrodi di 
gsteria, auppellettiti, cavallo è carretta 
Piazza della Borsa 4 su RPaLiosat, 
via: AlNeri 6 - suppellettili. 
via Miramar 5 A - suopellettili, 
via Vivona 4 - suppellettili. 

Piazza S. Giovanni d - suppellettili 
via de! Rivo 28 - suppellettili è ‘mac: 
chine da bandato, 


c solidissimi i 
IN GRANDE SCELTA 
a prezzi bassissimi 


trovansi 


PRESSO LA FABBRICA MOBILI — 


Ignazio Aron 
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Via Cassa di risparmio, 
Prazzi correnti illustrati a richiesta gratis & france 


LA FILIALO 


STABILIMENTO AUST. DI CREDITO 


per Commercio ed: Industria. in Trieste 
nda assumo 
Versamenti in contanti in Banconote v. a. 
VERSO BUONI DI CASSA AL PORTATORE 
son preavviso di _£ giorni 
» » 3 


di 4 giorni 
eGo 
» » »90 , 238%. 
Poi Buonk di cassa e per le' lettore di varia. 
mento in banconote. valuta austriaca attual. 
mente in. circolazione, i] nuovo tasto d'intoronse. 

entrerà in vigore al 19 Ottobre, 23 Ottobre a 

rispettivamente 15 Novambrà p. v., #4 seconda 

del rispettivo. preavviso x 

in Nap. d'oro. verso lettere di versamen 
con preavviso di 90 giorni o) 
> È » Smesi. «+». »E/% 
ta > EIA RSA | 

BANCOGIRO IE HANCONOTE disponibili. ai vista, 24 
su qualunque somma, 

BANCONOTE Y NAPOLTONI ORO IN CONTO, CORRENTE: 
Condizioni da patiuirsi di volta {n volta, 
secondo il termina di proavvigo. 

Rilascia, ASSEGNI su Vionoa, Budapest, Rina, 
Fiume, Leopoli, Praga, Troppavia nonché 
su Agram, Arad, Tielite, Gablonz, Graz, 
Hermantstadt Innsbruck, Klaconfuei, Luc 
diana, Linz, Olindtz, Refohenberg, Saar, 
callaburgo, franco spesa. 

Si occupa della COMPERA E VENDITA di divise, mo- 
neta e valori. 

Assume IiCAssi di tagliandi, valorà catratti, 
nonchè incassi d'ogni altra specie 

Da AETECIFAZIONI sopra WARRINTS @ VELOBI allo 
più modiche condizioni. 

CREDITI VERSO DOCUMENTI DI CARICAZIONE vengone 
aperti a Londra, Parigi, Berlino n su sltre 
piazza alle più correnti condi 

LETTERE DI CREDITO Vengono rilasciato su qua. 
lunque piazza 

DEPOSITI. Si accettano in custodia carte di 

valore, monete: d'oro e d'arganto.0 Bigliatti di 

Banca. Le condizioni sì possono ganassera ri- 

volgendosi alla Casta dello Stabiiu 

VAGLIA CAMMARI, Allo Cas abiinente 
sono pagabili l vaglia cambiarii dalla Banca 
d'Italia Tn lire italiane oppurè in fori al 
corso dì giorna 
TRIESTE 


con preavviso 
> > 


vien ® 


no, garantito 


PSCOGNAC MEDICINALE 


delle grandi vigne è distillerie 


E Jules Lainé & C-, Cognac. 
Deposito principale: Dr. Giov. Lamatsch, Farmacia ,,Alfa S.S. Trinità“ 


Vienna VI, Haupistrasse N 16. ; 
Questo Cognac madicinale, ohiaro, è mosso in comuiercio allo stato genuine, è na 
ac mel rerò senso della parola, senza aggiunte artificiali 


di colori ami 


23 giugno 1899 


Un prepotente, Ieri alle 2 e mezzo 

omn., sulla riva Carviotti, venne arrestato 
l facchino Augusto Z., d'anni 41, dal di- 
stretto di Gorizia, perchè, senza apparente 
motivo, maltrattava il ragazzo Giovanni A- 
leasio, abitante in via Pozancchera N. 2, 
e minacciava certo Domenico Degrassi, zfo 
del fanciullo, il quale ne aveva preso le 
difese. 

La cronaca del furti. Iermat. 
tina, alle , fu tratta agli arrosti Am 
gela Dal d'anni 20, domestica, dalla 
provincia di Udine, accusata dal furto di 
varî effetti, del valore di f. 10, commesse 
a danno del signor Adolfo Reiss 

x Teri notte, nella stalla dove dormi. 
vano i fratelli Germania Giuseppe ed An. 
tonio, fioricoltori, al N. 624 di Rozzol, 
ladri penetrarono dalla. finestra e rubaron 
al Giuseppe gli stivali 0 i calzaui, questi 
ultimi con una banconota da cinque fia: 
rini nella tasca, all’Antonio il vestito com- 
pleto. Il furto fa denunciato all'autorità. 

%* Il carpentiere Ernani Nordio de- 
nunciava al commissariato di San Giacomo 
che mentre, di notte, erasi seduto su dî 
nn sasso nel piazzale di San Gincomo; un 
tizio, del quale egli diede anabe in note 
i connolati, l'aveva derubato dell' oriuolo 
e della catena d'argento del' valore di 
19 franchi, nonchè dî due fiorini in mo- 
neta spicciola. 

% Antonio Decleva, fornellistà al Caffé 
Bociale, quando iermattina, terminato il 
servizio, andò per prendere i suoi vestiti, 

pesi al muro della cucina, consta 
l'ammanco dell'orologio d’argento con là 
rispettiva ontena e ciondolo del medesimo 
metallo, che egli aveva lasciato nel ta- 
sehino del panciotto. Biccome durante la 
notte moltissima gente sì trovava al Caf 
è molti erano passati per la cucina per 
recarsi nel cesso, il Decleva nom potò dare 
all'autorità alcun indizio sull'autore del 
farto, 

Gli ogetti rubati avevano un valore di 
12 fiorini. 

Gelatiere ubbriaco. Giovanni 
Gesar, d'anni 24, venditore di gelati, abi. 
fante in vis Giulia, ieri sera, alle 9, pas: 
sava per la via dell’ Acquedotto col suo 
negozio ambulante, zigasgando in modo 
veramente pericoloso per i pasennti. Qual- 
cuno ch'era stato in procinto d'essere gel- 
tato n terra è qualche altro che lo fu am- 
monirono il gelatiere ubbriaco, a farsi 
&ccompagnare a casa; ma il gelatiore si 
scaldò tanto, da far agglomerare gran nu- 
mero di persone, alle quali rivolse 
anche minaccie ed ingiurie. Però com. 
parse le guardie, il gelatiere fu condottv 
al fresco in via Tigor. 

Allucinazione di mnbbriaco. 
Teri sera, verso le 8, un uomo che si reg 
geva a stento sulle gambo, stava appog 
giato al portone della casa N, 4 in via 
lel Toro. In quella passò di là una ragaz- 
pi di 10 o 12 anni, vedendo la quale, 

individuo suaccennato si mise a gridare 
n squarciagola: ferma“, ferma al ladro“, 
mettendosi a inseguire la ragazziva, che 
impaurita, si diede a eorrere. 

Le grida dell'inseguitore attrassero guat- 
die e cittadini, i quali cercarono il ladro. 
Ma fermata la ragazzina, la quale di nulla 
snpeva, e visto lo stato patologico dell’in- 
diviluo, compresero che si tratlava d'una 
allucinazione d' ubbriaco, 

L'individuo, condotto all’ ispettorato di 
via Chiozza, venne riconosciuto per il porti- 
naio della casa N. 4 in yia del Toro, Fu 
rinchiuso nello stanzino, degli ubbriachi. 
Alla mezzanotte, la sbornia ancora non gli 
dra svanita. 

Minutaglia, L'altra notte l'ufficiale 
di polizia Titz, facendo la ronda per le 

uzze di città vecchia s'imbattà in via 
i Rena în un tizio il quale, vedendolo, 
cereò di nascondersi nell’ ombra. Fermato 
ed interrogato, l'individuo si qualificò per 
Franceseo Ratoyich, ma il funzionario ri- 
conobbe tosto in lui il bracciante France 
seo Radsnovich, d'anni 29, da Zara, già 
sfrattato da Trieste. L'individuo venne 
perciò arrestato e passato in via Tigor, a 
disposizione del Gindizio distrettuale, 

‘ufficiale di polizia Tita, ieri mattina 
alle 8 e mezzo, arrestava in piazza Grande 
per sospelto in genere, un individuo che 
disse chiamarsi Giovanni Demoza, Il fun: 
zionario, invece rilevò essere egli Giovanni 
Franceschinis, d'anni 27, sarto, da Castel- 
franco nella provincia di Venezia, Il quale 
era atato tempo fa bandito dagli Stati au- 
strinci. Lo condusse alla Polizia, dove fu 
perquisito e trovato in possesso di una 
roncola. Il Frauceschinis venne scortato 
in via Tigor. 

Notizie meteorologiche. 
feri: Temperatura ore 7 ant. 18.6, ore 2 
pom. 22.6 ©.° — Altezza barometrica ore 
7 ant. 7645 — Oggi: Alta marea 0.42 
pom., 11.54 pom. Bassa marea 5,48 ant, 
6.12 pom. 

Ogni giorno una. La figlia. No, 
nou voglio sposarlo; i suoi capelli rossi mi 
sono antipitici. 

Ta madro. Ma non ti accorgi che li 
perde? Fra un sono al più sarà pelato e 
allora ti piacerà, 


Borse e Mercati 


Chiuse estere e Rorsa serale di 
*'rieste dei 28. Giugna. — La Borsa 


di Borlino oliude debole: Credit 225.99, Rubll 
316.20, Rendita Italiana OLUÒ. (La Chiusa pre 
cedente notav 35, M.75) La Borsa 


di Milano se 

lita, 402.45 Merid. , Medititarraneo 602. 

{La chiosa precadonto sognava: 107.30, 10245, 

i80.—, 600.—| Parigt: Apertura dell'Ifnliana. 
Chiusa uffeialo se 


Banche ottomane 509.—, 
ohiasa procedente Dotava: 40i--, 9570, 


0835, BI, nl 
‘Qui Rendita Itatans da 9350 a 9830, Oredit 

da 3d2.— a di 
i ‘Listino, Napoleoni 9.55”, a 9,50'/, Zecchtal 
8--—, Lire sterline 19 a 420 Londra 
420.10 a 420.65, Franels 47.50 a 47.90, Italia 4450. 
3 445, Banoonote italiano 4450 a 4465, Gen. 


Mi SoniNDE- Er 


TL PICCOLO 


Rendita anatriaca tn oro —— a —— 
Rendita ungheresò in oro 4/ —— a— 

Rendita austriaca in Corone n 
Rendita ongherese in Corone M.- a 9530, 
Oradit 26f— Ja :362—, Italiana 6450 a 5, 
Lotti turchi 6340 a Gi.-, Serbi 35.50 a 804.50, 
Serbi nuovi —— = ——, Croce Rossa Italiane 


Panto1 28. (Diretto-Urgente)  Cniosa Rendita 
francese 9%, 101.20, Rendita italiana 59/,95.85, 
Rendita spagnuola esterna 63.65, Azioni Banca 
ottomana 500,4 

Panio1 26. Chiusa. Ferrato austriache 
Lombarde + Rendita turoa nuova 230 
Cambio Londra 2t2.-, Egiziano 103—, Rendita 
attatrizca in oro 101.50, Rendita ungherase in 
oro 4% 102.25, Landerbank 504—, Lotti turchi 
t29.—, Ranoa di Parigi 1085.—, Azioni Meridio 
nali italiane È forma 
(Rorsa della sera) Azioni del 
40, Ferrate dello stato ——, 
Rendita ungherese in Corong 
- Rendita avatriaca oro —. 
ferma 


=, Alpino 
Hankyvereih --.— 

Banti 26, (Privato - Dopo Borsa), Disconto 

+Dent. Bank 2f0,—, Laura 273,50, Bochumer 

b ,munder 140.25, Gelsen 207.50, Harpe- 

207. Hibernia 220.50, Consolidation 957.35 
Ireiit 225.0), Staatabahn 14730, Italiano 94.50, 
Meridionali 143.10, Meditorraneo 109.12,' Banca 
Russa 160,40, Handola 17102. 

Case, Auaunoo 26. (Chiusa) Santos good 
avaraga por giugno 28.—, per settombre 28,50, 
per dicembro 29.25, per marzo 29.73, danaro. 

Aumsurco 26. Rio ordinario loco 26--23, reale 
loco 20—3t, buono loco 32—34. 

Hayne 2). Chiusa, Santos good average per 
tuese corr. (por 50 chilogrammi) a fr. 9059, per 
ottobre a fr. 3150, 

Nuova Yonk 26. Apertura. Rio per consegno 
futuro, è in ribasso, sostenuto, invariato. 

Cotoni. Liverpoor 26. — Mercato calmo. 
Tenders in Docheta 300 Vendita 10000 compresi 
affari consegna. Importazione 5000) Merco ame: 
ricana a consegna da qualunque porto L.MC, 
Oiugno 3.4, Giugno-Lug]io 3. uglio-Ago- 
ato 18!/,, Agosto-Settembra 9!#/ Settembre- 
Ottobra 94/, Ottobre-Novembra ‘94/,; Novem 
bre- Dicembre 3:"/g, Dicembre-Gennaio 9.19/gy; 
Gennaio-Febbrato 3.'/, Febbraio-Marzo 3,!/a 
Marzo-Aprile 3.4 

Fetroilo. Brema 24 Loco 645 

Amvensa 26. Loco 42.75. calmo 

Ollo. Narori 20, Gallipoli contanti 76.17, per 
agosto 76.45, per consegne futira 7818. Gioia 
contanti 74-49, per agosto 75.04, per consegne 
futura 75.41 

PARIGI 26. Ravinzone per mese correnta 50.25, 
per luglio 5055, luglio-agosto 50,79, settem: 
bre-dacermbra 31.75, calmo 

Mesa corrente 43.50, p. 
osto 43,50, settembre. 
ilecambre 43. calma 

Frumento, Parior 28, Mese corr.te 20.2: 
per luglio 20,20, luglio-agosto 20,05, settembre 
decembia=-=-. calmo 

rima. PARIOI 28, Dodici Marche, M, cor- 
ronte 49,35, per liglio 4825, per Iugliongosto 
1350, Fleurs de Paris p. 100 k. per settembre 
docembra 28,35 fiacco 
Splrito, Parroi 26. Mose correnta 41.75, 
p. luglio 42.29, p. luglio-agosto 4225, settem 
hre-gennaio 38.-— Stazio 

Benmxso 2d. Loco 44.80, 

Zucchero. PARIGI 28, GTeagio. 90° Brut: 
to.33:25—, greggio oltre 90° brutto 34.50— fermo, 
bianco por mese corrente 3550-., per luglio 
35,62!/, fermo, luglio-agosto 3375+ p. ottobre 
gennaio 30,37%, Raffinato 10550 x t0%-. 

Amnureo 28. (Chiusa). Per giugno 10.82, p. 
agosto 10.97, oftob. 982, decem. 9.77. staz.o 

Lompra 2Ò. Java a 80. 12.75/; Rape greggio 
a_soali. 10% staz.o 
ai fot iL STINO Enos Di Db 1 Posso 


Resartone Messomsumie AusuaTo Recco 
Trieste, 


COMUNICATI?) 
STABILIMENTO VIENNESE 
= 
Assicurazioni Vita e Rendite Vitalizie 
NOTIFICAZIONE. 
Lo Stabilimento Viennese di As 
sicurazioni Vita e Rendite Vitalizie 
pregia di portare a conoscenza dei P. T. 
ignori Assicurati, che il dividendo da ri- 
partirsi nell’anno in corso, in base al bilancio 
speciale per l'anno 1898 ed a sensi delle 
condizioni generali degli Utili, ammonta a 
41 per cento del premio annuo 
Questo dividendo verrà pagato agli în- 
teressati a partire dal 15 luglio a. c. 
Partecipano a questo dividendo tutte li 
Assicurazioni con partecipazione agli Utili 
conchiuse negli anni 1884, 1886/87, 1889/90, 
1892/93, 1895/96, che, a sensi delle condi- 
ioni degli Utili, hanno diritto quest'anno al 
dividendo. Isignori interessati ne verranno 
informati anche separatamente per lettera. 
Vienna, addi 15 Giugno 1899, 
Stabilimento Viennese 


di Assicurazioni Vita e Rendite Vitalizie 
ministrazione Gonerale a Trieste 


Piazia” delle Poste N. 2, Palazzo Galatti. 


Al Signor FORTUNATO ANTONAZ 
Agente delle I. R. Priv. 


Assicurazioni Generali di Trieste 


PORTOLET. 

Il compianto mio zio Don GIOVANNI IVICH 
parroco decano di Portole, seguendo il 
Vostro saggio consiglio, si era da due anni 
assicurata la vita presso la spettabile Com- 
pagnia da Voi rappresentata. Nel pieno vh 
gore dell'età e della salute, egli non avrebbe 
allora certamente pensato chein brevissimo 
tempo l'atto di previdenza da lui compiuto, 
avrebbe portato i più beneflci effetti & chi, 
lui vivente, si affidava al pietoso suo aiuto. 

Ma così fu purtroppo ed almeno in tanta 
sciagura giunse come una vera provvidenza 
il Capitale che con lodevole sollecitudine 
le spettabili ASSICURAZIO ALI 
si affrettarono a farmi pervenire col vostro 
mezzo. 

Di tate sollecitudine e del Consiglio da 
vero amico che a suo tempo avete dato al 
mio povero zio, io vi porgo le più sentite 
grazie, mentre mi segno eon la maggiore 
considerazione 


Devotissima 
(20746) G. Miazan. 
PORTOLE, 25 Gingno 1899. 


Oli nvriat colesttivi costano due soldi la parola. Tassa 
miplma 20 soldi — Gi' Indisis vengono dati al Buleno 
è’ informazionifide! Poerio"! plaza delle Legna N, 2, 
Piniterrono; nel chieder! iadiczro sompro Il numaro del- 
ivriso' di cui si vaole fi 
ina 


Tn 


una mezza lavorante da donna, Tm 
RIGETGASI irizzo giornato; none 
persona attiva per visitare privail. 
Ricetcasi boe finan, piccola onuzione. Oftertà 
«Privati 30» Plocolo. 1067 
prontamente espace mezzo lavorante 
Ricercasi Sitsotato: Indisfezo si Plorolo, iosr 
mezzo lavorante Taleguame, presso 
RIGBC3SÌ Siticor, Corso, ‘patente Salo. nose 
prontamente layorante sarta per ne- 
Ricrcasi Resto mraisiazo ni Piccolo: Prora 
Rinoragi praticante negozio manifatture. Gia: 
Riceroasi frmo Ciamene, via Bs Antonio: i016 
if ragazzo praticante cna paga, per 
RICOFGASÌ Rogozto vestiti. Indiriato Flegolo. 
1062 
per deposito mobili  ricaronsi. 
Falegname Girizzo/ si Piezoto, 1078 
von qualche conoscenza Invoro sorit- 
Pra tia Sanna Riacsoa 
casa commeroiale. Offerto con raforenzo al Pio- 
colo sub «Volontà». 8871 
Pellami. vallonea e affini cerco rap: 
|, presentare per alta Italia 
residenza Torino, Offerte sub «Pel» 
lami. al Piccolo. 1070 
Per 38 Sicilia ricerco giovane pra: 
tico del commercio, che sappia 
corrispondere nelle lingue italia. 
na, tedesca € francese. Preferito 
chi conosce già il ramo Agrumi. 
Oferte dettagHate In iscritto a 
Carlo Bruna, Trieste. 1098 
Praticanta Ghe conosca Îtallano @ tedesco, ri- 
44 cercasi ‘per casa. primaria. Offerte 
al Piccolo sub «Attività». 898 


Giovane 27 anni, parla todesco, Itallano, boe- 
mo, capisce Un poco sinvo carca im- 
piego come agente riscuotitore eco. Gentile of- 
ferta sub «100» nl Piccolo. 319 


poca paga. 
1 


î ‘a bravo rigazzo a mano ricercì 
LT IRORS RE NRE 
mare 2. 1094 
Giovane conosce Italiano, tedesco 6 corrispon- 
denza tedeson, cerca ocoupazione. In- 
dirizzo al Piscolo. 1004 
Donna ‘servizio ricercasi ore mattina. Indirizzo 
Piccolo, 1007 
Ra azza Pî pulita offresi per lavori casa, tutto 
VAZZA giorno. Indirizzo Piccolo. io 
Offresi Brava cameriora soltanto per Ta_met 
tina. Rivolgersi Barriora veochia N.19 
Ip: 1023 
al o cercasi. Indi 0, To 
Orologiaio pero corato al PIG 
Cerco giovani orefici, con Todi: 
rizzo Piocolo. 1026. 
Carcasi conduttore o conduririce per osteria; 
che era già. OLI piccolo 1031 
n} esperto nell'articolo caffè ed in 
Viagpiatota seogotto con cttenteta interno, i 
ne riceroato da primaria casa. Offerte al' Pio- 
colo sub_eSuccasso». 1092 
donna capace, offresi giornata soldi 70. 
Sarta: frairizto Piedoto. È 1054 
Giovana Trallano ventitreenne, buonissima fa- 
miglia, perfezionato’ lingua francese 


con qualche” conoscenza tedesco cerci posto 
presso cass commerciale scopo perfezione lin- 
ua tedesca, stipendio 25. Offerta al Piccolo 
sub _Mogestia. 1060 
| persona cha vIaggia lniorno dalla Monar- 
chia sì atfiderebbe la rappresentanza d'un 
articolo correntissimo e facile n trattarsi. Non 
Non cecorrono enmpioni, 6 si visita soltanto 
città capitali. Adatto per viaggiatore in cattò, 
olio ® riso. Otferle con referenze sub A A A-u 
Piccolo, 1081 
ore libero ricerca amministrazio» 
Ragioniere, Se, corrispondenza ‘italtana. tede- 
son, riordinamento. contabilità arretrate im- 
pianto nuove, Scrivere «Ragioniere» Piccolo. 


1063 
Domestica 


ricorcasi prontamonte brava tulti 
lavori. Via Campanile 3, primo, 
1089 
TODUSIO ricerciai pronismente mezzo 
RA0AZZO Facchino latteria, via.Posto . 1072 
Buona provvigione ricovono solidi agenti oe- 
tipandosi della vendita ratealo di one- 
telle legalmente oncesss per grande banca. 
Offerte «Confidentin» a Bernhard Fokatein, Bu: 
dapest_V, Badgasso 4 
pe ISTRUZIONE SLE - 
n Losloni impartisoo Giusoppe Egger 
Valocipede, 55; proprio salone, piazza Caserma 
sal 
Collo siovine uarsbbe Testoni a Warrebba cor 
rispondenza di lingua inglese. Offerte ni 
Piccolo sub «Willinmeone, 


Quartieri, mesazaini, pottegho, attittanei prozzi 
4 convenianti. Rivolgorei portinaio 16 
A. Via 8: IFranoesoo. 787 
El antissimi quartieri, tutto Russo, afitiansì 
Qi per primi agosto nello stabile 
nuovo, via Rosstti 15, con icqua cnoine, cessi, 
generale introdusione pna; pafchetti, tappezza! 
rie, sonerie elettriche, stufo, sparberd, compo- 
att. di tre camera e camerino, cucina, cantina, 
annui fiorini 900. Rivolgersi Polacco, onffò 
708 


Adristiso. 
via S Michele 13, affifinnsi anché 
Quartro propiament otuna partenza, sinto 
stanze parohettate, onmarino, cucina, dispensa, 
corticalia, anno! fior. 886. 8867 
Zaulo affittasi csea campagna, strada maestra, 
samodissime abitazioni.  Bpaziosissimo 
pianterreno adatto per ostoria sce. Orto, giaco 
ace. Indirizzo Piccolo. 1080 
Bella stenza grande, ammobiliata, centro, buo» 
nissimo costo, Indiriazo al Piceolo. 1008 
F pressi Gorizia affittansi sianzò 
Villggiatura Stabilità, costo o smnza, giare 
dino, campagna vastissima, valle Vipacco, e- 
yootasImeni i. Indirizzo al Piccolo. 1017 
affittansi quartieri ira o due stanze; 
SUCNESSES spiaggia. Indirizzo 
Piccolo. 1098 


vence au o  __ . ito il... i 


Giulia Se è lei la bella. piccina che dedicat 
* noesla, quando viana. in; onsa sia gen: 
tila avvisarmi od'lo ben volentiori spiegherd 
personalmente inserziono venerdì. 1026 
Viola! Bingrazioti infinitamente, polle consg* 
* lanti parole mercoledì sch.. non pensò 
cho n ta mia angelicn beltade! 1010 
Zingara, Freeo ritira lettera; Indirizzo non è 
1. altro che il semplice mio nome seriza 
cognome, forma In posts, tuo 21. 8600 
Tolesto 17: Ricordi amcora colul che ama 
infinitamente ? Oh! mia cara! mia 
care! Gran tormento è In tristerza! Addio! 
8518 
Slvasiro "3 Tettera: È 
Sanità, Pomando © vol che significa alla po- 
sta non trovo lettera, splegatevi. 1098 
N; AbDIN sentiti ringraziamenti mica cure 
che giammai potrò dimenticarti, no pentir= 
mi della piccola attenzione che per me sarà 
sempra saoro dovore | 1040 
Dal giorno 38 corr. si trova lettera posta re- 
Atante per vol sotto «Rosso» più numero 
di osa mia; favorite farmi sapere se 1' 
ritirata. Sanità. 1074 
Per Bolo costo si pronderebbero duo Co 


n pio tao, E pai ano, pala 
simo, comodissimo, tranquillissimo quar- 
liero, tro alta, spaziose mtanzo libore, acqua, 
comodo di cucina, yin Rostini numero. Uno; 
piano quarto, affittibilo. ventiquattro. agosto; 
evontualmonte serva, costo, istruzione. 1083 
ntfittasi prontamente uso Re: 
Castello MOCCÒ Siarene Penne Se itato 
riocamento, alegnntomento arredato. Posizione 
incantevole. Parco ombroso. Aria saluberrima, 
Stazione forroviaria Borat. Indirizzo Piocolo; 


1080 
Ronchi affittasi quartiore ammobiliato, per la 
RI stagione estiva, in bellissima posizione. 
Rivolgersi S. Kvekvlo, Lazzaratto vecohio N. 17 
899 
Vionna FAI Feotrenhetm Mir Frommdo, IX 
Univoraitiitsirasse 4, piano I, atfittansi 
stanze grandi e picoole, elegantemente ammo- 
biljate, a prezzo modico, Bagno în casa. 066 
Gemona Inca Udine Pontebba, affittasi villino 
ammobilinto, in amena posizione. Per 
nformazioni rivolgersi al proprietario Fran- 
cesco Cedaro, Gemona, CO 


ERcou sia 


1018 
5 s] 
i stanza ammobiliata ed una vuota 
Ricercansi fogcesao libero por sorittolo, vici: 
ranza poste, Indirizzo Plesolo. 1018 
TI ‘cerca sianza con costo presso distinta 
JOVANO famiglia italiana. Offerto sub «K. 20» 
Termo posta centrale. 1032 
Presso Buona famiglia cerco stanza ammobi 
lata eventualmente costo. Offerto sub 
1000 posta restante. 1070 


Affittasi SEO con due Io; 
Affittansi 


belle stanze ammobiliata, volendo 
coito, presso signora tedesca. Sta- 
dion 4, terzo, dostra, 1006 
Affiti j polltetaa sianza ammobiliata, In- 
AS gresso libero, con costo per due por- 
gone, fiorini 50. Valditivo 17,1. 1081 


Affittansi due stinzo elegantsmento ammobi: 
liate, presso contugi senza figli. 
Piazza bogna 9, IMf, porta 19. 1078 
Affittasi n" feganto stanza, Ingresso Ilbero, uno 
o due afgnori, con. costo, anche signo- 
rina. Btadion 5, II, stiratrico. 1064 
Affittasi una camera bono ammobiliata, vista 


al mare, prosso signora sola — Via 
Forni N. 1, NI pi 1049 


fit i agosto 13 camere vuote, Carradori 
Affittasi 355% gostra. 8509 


Fil i quarileri 3 sinose, camerino, cueina 
Affittansi Fia *rintora N. ts 8574 


Affiftasi ima ammobiliata, presso i bagsi 
Barcola. Indirizzo al Piocolo, 8872 
Affittasi elegantisaima stanza ammobiliata, 


volendo due unite. 8. Nicolò 1, III p. 
8570 


Affitasi Por TA stagione caifva casa con glar: 
dino in bolla posizione in prossimità 
della stazione di Franzdort, Carniola. Indirizzo 

nl Piocolo. 083 
Affittasi Preso drestota famiglia, aanrotta ani: 
[ASI mobiliata, costo. Commareialo 10, LL 

ori 

Affiffansi dro snao bone ammobiiTato, primo 
piano, posizione centrica, eventual 

menta conto finissimo, Indirizzo Piccolo. 989 
Affiitansi par Agosto, pressi Sant'Antonio nuo- 


vo, I piano, duo o tre stanze vuote 
Iadirizzo aì Piceolo. È 


Li 
D'affittare per quromobillata: Vin Ribargo 


i pi IL 1008 
D'affitaro sata arte stanza ammobiliata, Ingresso libero, 


Fonderit 4, ITT, 1079 
Daffittare grande magaseino via Parneto Fav, 


270 pronto o per 24 age 
Rivolgersi via Nuova 28, ÎI piano dalle 1112 
bi] 


aHa i pom. 

V} due sinnza vuote, ingresso Tbero, 
D'affittare Soggiuoio, più ‘na Rmmobitiata: 
Stadion 5, L CEL 


Si orina conoscente italiano, tedesco, francese, 
Ù con bella galligratia, ricergasi pro 
tamente. Offerto al Piccolo mb eSpicelativa». 


Rlcercasi tnS, ‘Acquadouo 37, «Ai E 
928 


casotta ammobiliata, è camere cu: 
POrtOrOSO See ano,  Rifittazi, Inditiszo Pio: 
solo, 1088 
Centro affitansi due bellissime atanza vuote, 
archettato, stufa, Ingresso  Ubero. Im 
Qirizzo Piccolo. 1053 


Ricercansi agoni commerolo, bella calligrafia, 
20. 


1008 
onesta domestic, brava cucinare. 


mania 5860 a 5205 Banconote germaniche 
58.9) a 59.05, Rondita austriaca tn carta 100— 
» 400,39, Rendita austriaca in argento —mfa 


tedosso-ftaliano. Agenzia Torrente 


Campagna, Indirizzo al giornalo, 
tos8 


Bella manzetto, ammobiate, sli, plaza 
PIA Goile Logna 9, piano terzo, 12. 1048 
Stanza vuota Sigma Gs, Martiri 6, 


pa 12. 
Duo 


‘belli 


mobili, armi, ramo, rinco, ferro, 
CHrGANSÌ otiona: Booolzio: ripeto Te: 116 
utonelli Interni per forno, Rivol: 
Fi i e Ria 8, pistoria. 
1080 
Dercasi Seoreto osterta, Ia Malolica pa To. 
Compra vengra stati tondi Tniavolazioni, 
si PIA permute. ‘Rivolgersi Degano, Corso 
, primo. 1081 
i macelleria ventrica posizione, affitto è 
Vendesi prezzo mito Indisizio Pissolon o inos 
Vendesi prescelto che parla. Indirizzo al 
ieoolo. 1087 
Vendosi villino cità, più fondo Kiafter 2900, 
È prezzo convonisatissimo, — Indirizzo 
Piccolo, 1042 
vendere una stupenda lampada per camora 
Da da pranzo, presso. Maclnioh_ tnppesziere, 
via S. iovanni A 1098 
vondero credenza uso trattori andoli- 
DA ho Vi Caserma SC ri, ata 1068 
Da tai lere CHE da caccia, bono addestrato, 
‘indirizzo sl Piccolo, 1009 
Da vendere fornimento stanza visita. Indiriz» 
z0 Piccolo, Rivenditori asclusi. 729 
Vendesi prete Gea RenTorne eli 
î rimoniali nitima novità, 
Vendonsi samero mat a 
garantito. Falegname Farne- 
to_36: 704 
Vendesi ‘o scamblasi decimale da ò quintali 
con minore. Indirizzo al Piscofo. 1080 
Vendesi eocellenta chitarra Întarsiata in ma. 
DOTUESI aroporla, prezzo mite, Indirizzo al 
2 1067 
trattoria centrica posisione, beno av: 
Vendasi Finta smoraiont nu attotio di svino 
al giorno e osteria con due giuochi di boscio, 
lavoro sicuro, affitto piccolo, prezzo da convo: 
nirai. Rivolgersi caffà Fabris, Kocovar, 11089 
Finimonii perietta a collana, nenti, vendonsi. 
©. Notarangelo, Carintia'26. 1031 
T TE Tungo, iuito coperto; 
SIN OIEREESA i 
pura, rami, aco. vendesi, Indi 
rlzzo_Piovolo. 1048 
Mpenacie vendonsi vetrine uso negozio, prez: 
Dccasione, so mito Indirizzo i eiagoto. "em 
Pianino corde Feodia vendesi Y. 185 motl- 
vo partenza. Indirizzo Piccolo. 1046 
Pianino fiorini 160 nero, inerociato Mignon 
Kern vendonel, Via Nuova 30. 109 
in maccanioo benissimo avviato e po 
Lavoratori Slriono buonissima da vndero, 
Indirizzo Piccolo. 1073 
"hrî dI Tegzo, da vendere, Rivenditori eselusi. 
ibri mar 
Indirizzo al Piscolo. 1010 
Wandolino oleganto, vendesi è Îorini, nonché 
TIAMUOINO chitarra ologantissima, metà prozzo 
indirizzo Piccolo. 1104 
Macchina Singer per famiglia e «Madium» da 
Macchina vendere. Via Ss Giacomo N. 1, pi 
ti Tio, 
Bicolefta crerRna sora lTarnE, venda] 
metà prezzo. Magazzino Squ:ro 
nuovo 1. 784 
fai; completa Dirkopp vendesi fiorini 
Biciolotta 65. Eroricuttore Slestb orso &° 
3084 
Bicioleffa americane. muoviiatma, costo 220, 
A vendesi 100. Stralcio cappelli, Cor: 
so 2. 1084 
Pinieleio us9te, buonissimo itato, ogni genera, 
Bioieltta vendonsi a buon prestò, Fontanone 
Lazzaretto, 8879 
rignora comprasi, Indicazione pros 
CINESE ca 
1037 
Mignon usato, pianino wendonsi oc: 
Pianoforta sectone. Gav È 1088 
Cedesi bellisalma Blrraria centrale, Tor. 600. 
Marcocehio, piazza 20 settembre, bir- 
raris, Pordenone. 1022 
Da godere In seconda letture, a malk promo 
Ti 
<Bestiner. Tagoblatt», Indirizzo o. 
LOGGE (ner 


orologio argento dorato, pansandi 
Smanito Sestino piazza Legna, via Nuo- 
va, via S. Nicolò, Onesto trowatore riceverà 
mancia portendolo al Piccolo, 1091 


Non posso serivora csusa grave male. 

Giovanal, Geantio poro lo farò, Moria, 56 
FA italiano, alto, simpatico, 
Giovanotto educato, di famiglia di: 
stinta, omorata, desidera sposare 
algmorina bella, buona, figlia com. 
mercianti; disposto entrare nell’a- 
zienda, coadiuvando padre negii 
Affari. Massima serletà, segretez- 
za; mon rispondo anonime. Indi. 
riszare lettera Poggi A., via Spiga 
9, Milano. re 
sorlo, Incontrerabbe matrimonio 
Negoziante, son rasta ere TONO 
«Fortuna» posta prinoipala, verso risavuta. 1016 
Infinite,,, S0&ura alla vostra goalirico, ta so: 
+1 gno di rispettoso affetto, salute 0 
1098 


contento, 
TT Wa cara memoria nocehs 1 più 
Ringrazioti cordiali saluti di chi tanto t'ama. 
Battista, 1088 
Oggi impodiio causa parienza, vi at- 
Napoli, tetidorò martedì prossimo. Eta. _1089 
Buppongo equivoco; per schiarite, pre- 
99 " go sarivae posta  pisrsa Giossrigioni 
sod hwogo doro ci siamo divisi. 


8675 


dirizzo Piccolo. a I 

Dua distinti] signori desldererebbero Inizia 
corrispondenza, geopo matrimonio, cov 

due eleganti e colte ri 

lingua tedesca). Genti) 


iorine (possibilmente In 

risposte sub «Matrimo 

pio poste Folmnie  iiiuivol 

anche aîgnora disponente fior. e 

Persona 56007 ASrobla tnfte iucro implogan- 

doli In buon lavoro. Offerte al Piocolo sub 
«Gundagno». 1096 

ìi ihil rontamento 1 £ 1000, a 7000 per 

Disponibili Erfione intavolazioni tn stante 

ventualmento anohe Servola, Indirizzo al Pig 
colo. 1066. 


Mediatore Psr muro È 300 ricorcusi, «M. 18% 


con impresa lucrosa, in luogo di cura rine- 
Viglietto, prosso Banca Cambio Vattite Qiusop= 
Valute Ginsappa Bolaftio. 
299 
spadizione di Andrée al Polo Nond, 
Giovanotto Sarto da donna lavora son mole 
Rirerno Per restaurant fuorl giovano camma: 
RICOICO Fiera tegenta fi 
Zaîdler, via Cassa risparmio $ 
Pottinatrica tiene recapito presso tar 
12, nuovo arrivo, ssolusi vamentò 
ria Balnella, per famiglia 
36.II litro. Pene 
pegnansi Stubilimonto Dussioh, 
JOE pio 
Gapolli grigi acquisteno colore, biondo vs6onì 
macio Serrnvallo, Zanotti. Prezzo fiorini une. 
arrivo giornaliero presso P. Gorgatte, 
ji [Ri 
[TR RT ARER NT 
l'adizioni ftaliane, Ricordi, Forlivesi 900, Gil 
palombari» sorittà per l’oocasione. 1048 
quodotto 21 lavorino finemente, senza revi- 
eltamente, ragolnrmento cana vostra, 
Coran 27, secondo piano. Questi meal rilevi 
Tassa cinque soldi per onriella, abbonamanti 
Dplici e di lusso, grandiosa scelta tup- 
fare per sposì da Langemantel, Madonne del 
lotto, pranso, opache, pulita, Ferneto 
mani, attaccapanni ferro. Susta ramato,' Chit. 
Affezioni datarrali, (0586, guarita con Panigli 
Tiesg, catarri, raffreddori guarititulouram int 
Tosse, catarri, raffreddori guaritiicuramante 
Trigato, Pinxsn Borsa 4, 
ì' Orificeria Triestina di 
Filiale via Barriera vecchia 
a prozzi realmente vantaggiosi 
SCESE SS IENE 
con 0 senza i 27 campi uniti. 


posta restante Giardino publico. 
1068 
ed Tmpronditori. Otfresi buonissima 
CT AME ACETI onpltnie 
mato. Serio e nolleolte Informazioni dirigere 
«Eldorado» Lussinpiocolo. A101 
contri erdita derivante 
dssieuratione Sert pera cerato da ogni 
po Bolattio. 
cartelle con senza Lonoria, tesi 
Vorificazione 5"sotat soltanto” Banca. Gamble 
Teatro Fenice, Ugul ora gran: 
Cinematografo Gioso” proiezioni. torcere 
quadri viventi, 
Uomprate Il vostro vino nel depo- 
Famiglie sito Boniy, via Corman Be i 
Panorama piazza Borsa, ute nuove del 
Grande attualità in vista della spedisione poc 
laro del duca degli Abbruzzi. 8078 
eleganza e moda. Prezzi mil; Tn. 
dirizzo al Piccolo. 2090 & 
i» parlante slavo o crosta, 
Offro raccomandabile cnmariera fina. Agenzit 
8581 
Olona, parrucobieri via San Ni 
0013 14. pi 
Mandolini rinomati del Perugia, pezzo Horlai 
Schwidl, Piasza Grando. 108 
Buonissimo viso Friulano vendesl nella bisra 
Tor II ali Rial 
Cartella 10Heria, Stoll ‘rateali Bietoletta, mi 
Farnoto, 4607 
grandezza naturale, artiaionmente è 
cola fotografia più £ 5, studio Vittorio Cero- 
gato, Aoquedolto 5—25. 4607 
con la rinomata tintura del farmanista 
G. B. Cibey, Lussinpicoolo. Deposito nelle fu; 
LELE 
Burro SS Tirolo raccomandabile per tavola, 
Farneto 5. 1048 
‘otto, Corso 26, #acoi 
ache: Potera Litoltt 900. IO, 60, 70. sopra 
istrnmenti; corda verranno accordati col 40059, 
Quanto prima sortirà Ja marcia <Abbaaso È 
tutt! a provare, rimarrete persia 
Mandate the nei favoratdrio di strata dee 
naro la biancheria. Si dàuno lezioni, 1028 
Da chi? venite avvianti, sogrotamente, s0lln- 
quando sortono le yostre cartelle? Solamente dal: 
l'Ufficio verifica estrazioni «Zoldans Trim 
estratto 823 cartollo, fra la quali Uroco Rossa 
austriaca con 20,000, estratta luglio 1896. 
annui prezzo da convenirai. 1090 
Mobilig, Emporio mobili slepantiasimi, sam 
pezzeria vendonsi por stralcio con forti ribaes! 
motivo trasloco di due mazazzini, ottimo sf- 
mare 15. LULO] 
Mobilio! T'appeszarie, spocohi, quadri, suna 
5, Ruzzier. Macchina ‘cucire. Singer stralcio, 
armonium, poltrone per barbiere, Leui, lav: 
fonniors, lavamnal, librerie, soritto!, sgabelli, 
oredanze, ecceltera. Prezzi ridotissimi ! 1007 
d 
Catrame Prendini. Depositarie butta 
la farmacie. 3740 
sol Te Emollente. Farmmoin Boris, 
496 
50, 75, 100. Fpedisione è 
SOSpensori Stnque.' Cutdioghi. gesti. Mesi 
201 
Ca fap "e RE 
VILTORIO FBI 
Via Malcanton N. 3 (tettoia). % 
Poncersa eee e 
Esposizione Mobili 
insuperabili per solidità ed eleganza 
Palazzo Diana, Piazza 5. Giovanni 5 
DALLA TORRE aus 
in PAGNAGCCO (Udine) ar 
signorile casa di villeggiatura, 
Per informazioni e trattative sertvaza 
a ,G. F. formo in posta - Udine 


